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MEPHISTO by istvàn Szabò i 

N el fitto cartellone di appuntamenti che la Fon-
dazione Romaeuropaprogramma nelle Acca-
demie straniere di Roma attorno alla figura di 

Faust e al suo mito, c'è posto anche per il cinema 
con un'ampia rassegna di film, in programma dal 18 
al 28 novembre nella sala Renoir di Villa Medici, co-
organizzata insieme al Centro Sperimentale di Cine-
matografia-Cineteca Naziona e in co-produzione con 
la stessa•Accademia di Francia 'a Roma. 

Non go le-Tig—gEg-FéciRiFSamente perché il cine-
ma, al pari della letteratura, della poesia, del teatro -
sia di prosa che lirico - della musica tout-court, non 
ha mai perso d'occhio Faust e lo spirito faustiano rac-
contandolo in numerose pellicole. 

Una -magnifica ossessione", anzi in questo caso 
una "magnifica disperazione" che attraversa tutta la 
sua storia. 

L'aspirazione dell'uomo a superare i propri limiti, a 
tentare l'impossibile, costi quel che costi, intesa come 
grande metafora della condizione umana, ha sempre 
destato l'attenzione della Settima Arte. 

Si può dire che è stato e continua a essere ii 
tema più frequente, al di là persino delle mode più 
ricorrenti e dei -sequer più incapiti offerti da altri sog-
getti. 

Non è azzardato affermare che il cinema stesso è 
di per sé -faustiano" poiché rappresenta uno degli 
sbocchi tentati della Scienza, della quale è un pro-
dotto fisico. 

E' fuor di dubbio che aspira ad avere una propria 
-immortalità-, le sue immagini, in nitrato d'argento, 
ieri, in elettronica, oggi, danno l'illusione tangibile che 
qualcosa di noi possa sopravvivere. 

L'aver tentato di violentare in qualche modo il 
-mistero dell'uomo" è un merito che gli va ricono-
sciuto. Non è un caso che i fratelli Lumière, dopo 
aver dato corso alla loro invenzione, abbiano subito 
pensato, nel 1896, di girare "Apparition de Méphi-
stophélès et Métamporphose de Faust" e "Faust et 
apparition de Marguerite", due titoli su cui sarebbe 
opportuno riflettere. 

Da allora, si è avuta una lunga sfilza di film "fau-
stiani", mai arrestatasi, da quelli di Meliès ai vari stu-
denti di Praga (l'uomo che vende al diavolo la propria 

ombra), dal colossale "Faust" di Murnau, che verrà 
presentato con le musiche dal vivo di Gianfranco Pie-
nizio, al clairiano "La bellezza del diavolo", con Gérard 
Philipe e Gina Lollobrigida; dal "Mephisto- di Istvan 
Szabo (con Hitler in veste del Maligno tentatore), al 
"Settimo sigillo" di Bergman, dal "Maestro e Mar-
gherita" di Alexander Peovic, al manniano "Doktor 
Faustus" di Franz Seitz. Per continuare poi con le più 
recenti produzioni: un -Mephisto Funi( di Marco 
Poma, ambientato in un centro televisivo, una versio-
ne "femminista" (Faust/Fausta) firmata da Una Man-
giacapre: e ancora misteri del convento- di Manuel 
De Oliveira, con Catherine Denéuve e John Malkovi-
oh, -L'arcano incantatore" di Pupi Avati, e il recente 
(1994) "Lekee Faust- del regista ceco Jan Svank-
majer, che aprirà la rassegna martedì 18 novembre, 
quasi a suggellare un secolo di cinematografiche 
"inquietudini" per il più radicato dei miti. 

Da segnalare infine, giovedì 20 e venerdì 21 
novembre, la proiezione video del Faust teatrale di 
Giorgio Strehler, andato in scena nella stagione 
1988/89. 

PROGRAMMA FINO A GIOVEDI 22 
Martedì 18 novembre ore 19 Inaugurazione; 

ore 19.30 Lekee Faust 1994 92' (Jan Svankmajer), 
ore 21.00 L'Arcano incantatore 1995 120' (Pupi 
Avati). 

Mercoledì 19 novembre ore 19.00 Lo stu-
dente di Praga 1913 60' (Stellan Rye); ore 21.00 Lo 
studente di Praga i926 120' (Henrik Galeen). 

Giovedì 20 novembre ore 15.00 Faust (1) 
1988/89 180' (Giorgio Strehler); ore 19.00 Faust 
Aux Enfers 1904 13' (George Meliès); La Damna-
tion Du Dr. Faust 1904 8' (George Mellè.5); The 
Darnnation of doc. Faust 1900 4' (E. E Porter); Le 
tout petit Faust 1910 10' (Emile Cohall fanta-
sma dell'opera 1925 62' (Julian Rupert); ore 21.00 
Don Juan e Faust 1922 116' (Marcel 11--ferbler). 

• Accademia di Francia a Roma - Villa 
Medici, dal 18 al 28 novembre. 

Per informazioni tel. 474=86 - 4742302 
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Al via una rassegna promossa dalla Fondazione Romaeuropa  _ 

Faust, 
NEL FITTO cartellone di 
appuntamenti che la Fon-
dazione Romaeu a pro-
gramma ne e Accademie 
straniere di Roma attorno 
alla figura di Faust e al 
suo mito, c'è posto anche 
per il cinema con un'ampia 
rassegna di film, in pro-
gramma dal 18 al 28 no-
vembre nella sala Renoir 
di Villa Medici, co-orga-
nizzata insieme al Centro 
Sperimentale di Cinema-
tografia-Cineteca Nazio-
nale in co-produzione con 
la stessa Accademia di 
Francia a Roma. 

Non poteva essere di-
versamente perchè il ci-
nema, al pari della lette-
ratura, della poesia, del 
teatro -sia di prosa che li-
rico - della musica tout-
court, non ha mai perso 
d'occhio Faust e lo spirito 
faustiano raccontandolo in 
numerose pellicole. Una 
"magnifica ossessione", an-
zi in questo caso una "ma-
gnifica disperazione", che 
attraversa tutta la sua sto-
ria. 

L'aspirazione dell'uomo 
a superare i propri limiti, 
a tentare l'impossibile, co-
sti quel che costi, intesa 
come grande metafora del-

un mito per il cinema 

la condizione umana, ha 
sempre destato l'attenzio-
ne della Settima Arte. 

Si può dire che &stato e 
continua ad essere il terna 
più frequente, al di là per-
sino delle mode più ricor-
renti e dei "sequel" più in-
calliti offerti da altri sog-

•-getti. 
Non è azzardato affer-

mare che il cinema stesso 
è di per sé "faustiano" poi-
ché rappresenta uno degli 
sbocchi tentati della scien-
za, della quale è un pro-
dotto fisico. 

• 

e 

E fuor di dubbio che 
aspira ad avere una pro-
pria immortalità; le sue im-
magini, in nitrato d'argen-
to, ieri, in elettronica, og-
gi, danno l'illusione tan-
gibile che qualcosa di noi 
possa sopravvivere. Non è 
un caso che i fratelli Lu-
mière, dopo aver dato cor-
so alla loro invenzione, ab-
biano subito pensato, nel 
1896, di girare Apparition 
de Méphistophérès e Mé-
tamorphose de Faust et 
apparition de Margueri-
te, due titoli su cui sareb-

be opportuno riflettere. 
Da allora, si è avuta una 

lunga teoria di film "fau-
stiani", mai arrestatasi, da 
quelli di Meliès ai vari 
Studenti di Praga (l'uomo 
che vende al diavolo la 
propria ombra), dal colos-
sale Faust di Murnau, che 
verrà presentato con le 
musiche dal vivo di Gian-
franco Plenizio, al clairia-
no La bellezza del diavo-
lo, con Gérard Philippe e 
Michel Simon; dal Mephi-
sto di Istvàn Szabo (con 
Hitler in veste del Maligno 
tentatore), al Settimo Si-
gillo di Bergman, dal 
Maestro e Margherita di 
Alexander Petrovic, al 
manniano Doktor Faustus 
di Franz Seitz. 

Per continuare poi con le 
più recenti produzioni: un 
Mephisto Funk di Marco 
Poma, ambienta in un cen-
tro televisivo, una versio-
ne femminista (Faust/Fau-
sta) firmata da Lina Man-
giacapre; e ancora I mi-
steri del convento di Ma-
nuel De Oliveira, con 
Catherine Deneuve e John 
Malkovich, L'arcano in-
cantatore di Pupi Avati e 
il recente (1994) Leeke 
Faust del regista ceco Jan 
Svankmajer, che aprirà in 
anteprima italiana la ras-
segna martedì 18 novem-
bre, quasi a suggellare un 
secolo di cinematografiche 
"inquietudini" per il più 
radicato dei miti. 

Da segnalare, infine, 
giovedì 20 e venerdì 21 no-
vembre, la proiezione vi-
deo del Faust teatrale di 
Giorgio Strehler, andato 
in scena nella stagione 
1988/89. 

Nella foto: Giorgio 
Strehler nello spettacolo 
"Faust, frammenti", an-
dato in scena nella sta-
gione '88/'89 al Piccolo 
teatro di Milano 
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NELL'ambito di RomaEuro-
paCinema 97, all'Acagnra—c-fi 
Francia'(Villa Medici) si inaugu-
ra il 18 novembre, per conclu-
dersi il 28, una rassegna, orga-
nizzata in collaborazione con il 
Centro sperimentale di cinema-
tografia, di film "faustiani", de-
dicata cioè ai film centrati su 
Faust, uno dei miti più radicati 
anche nella letteratura, nella 
poesia e nel teatro. Tra gli autori 
che gli hanno dedicato attenzio-
ne e riflessioni (con opere che 
saranno proiettate, create appo-
sitamento per lo schermo o sullo 
schermo proposte dal palcosce-
nico), Marcel l'Herbier, Georges 
Meliès, Murnau, René Clair, In-
gmar Bergman, Giorgio Strehler, 
Istvan Szabo, Manoel De Olivei-
ra, Pupi Avati. Informazioni 
allo 06/ 4742286 e 4742308. 
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Corriere della Sera DOMENICA 16 NOVEMBRE 1997 SPETTACOLI 

CINEMA / Una rassegna sui nuovi registi tedeschi e un'altra dedicata al personaggio di Goethe 

Faust e la Germania, un matrimonio 
Dietro il benessere economico le tentazioni del diavolo 
Sono in corso ottime ras-

segne di cinema a Roma e, 
purtroppo, come sempre, so-
no tutte ammassate negli ul-
timi due mesi dell'anno. Sa-
ranno parallele, a esempio, 
la grande manifestazione 
del Goethe «Cinema tede-
sco oggi - I film più applaudi-
ti della Berlinale 1997». che 
si svolgerà da domani al 28, 
e «Faust nel cinema», che 
nella saletta Renoir di Villa 
Medici avrà luogo dal 18 al 
28, organizzata dalla Fonda-
zione RomaEuropa. Il lavo-
ro delle associazioni cultura-
li o delle Accademie stranie-
re diventa sempre più impor-
tante a Roma e lo dimostra, 
a esempio, il cartellone del 
ciclo del Goethe, che presen-
ta film inediti come «Rossi-
ni» di Helmut Dietl. 

Dice la direttrice della se-
zione culturale del Goethe, 
Annesusanne Fackler-Kabi-
sch: «Ciò che accade oggi al 
cinema tedesco scatena in-
soddisfazione ed euforia. 
L'euforia ri-
guarda il lato 
economico e 
l'insoddisfa-
zione quello 
culturale. Il ci-
nema degli an-
ni Novanta è 
quello di una 
nuova classe 
media: deside-
rio di ribellio-
ne, interesse 
modesto per 
la letteratura, 
problemi rela-
zionali. Le ci-
fre sull'af-
fluenza del pubblico indica-
no una tendenza positiva e i 
generi cinematografici tede-
schi più richiesti sono le 
commedie e le versioni filmi-
che di libri recenti. La sele-
zione intende offrire un pa-
norama rappresentativo del-
la produzione tedesca recen-
te. Molti film scelti hanno 
già ottenuto diversi premi e, 
a esempio. "Peccato che sia 
maschio" è uscito anche in 

*4 .
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Italia. Per altri, come "Rossi-
ni", che è stato il maggior 
successo dell'anno in Ger-
mania ed è stato sceneggia-
to dal regista Helmut Dietl e 
da Patrick Stiskind, sono in 
corso trattative per l'acqui-
sto». 

La rassegna prende il via 
domani alle 18.30 con «En-
gelchen - Angioletto» di 
Helke Misselwitz, premio 
speciale della giuria a San 
Sebastian. La protagonista 

4,› 
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4.4 
Mario Adorf in «Rossini» di 
Helmut Dietl proposto nel 

cartellone del «Cinema 
tedesco oggi - I film più 

applauditi della Berlinale 
1997»; a sinistra, Klaus Maria 

Brandauer in «Mephisto» di 
Istvan Szabò per la rassegna 

«Faust nel cinema» 

del film è Ramona che, affac-
ciata alla finestra, vede una 
donna cacciare dal suo ap-
partamento un uomo. Ro-
mana fa l'operaia, la sua vita 
è grigia, i suoi ricordi felici 
sono solo fotografie, ma... In 
serata, alle 20.30, si vedrà 
«Pizzicata» (vedi riquadro). 
Tra i tanti film in cartellone 
si segnala giovedì alle 18.30 
«Peccato che sia maschio» 
di Rol.kf Silber, un ironico 
«divertissement» su un 

La ragazza di «Pizzicata» 
Attenzione a «Pizzicata», che, nell'ambito della ras-

segna «Cinema tedesco oggi», si vedrà domani al 
Goethe a via Savoia 15 alle 20.30, alla presenza del 
regista e del produttore. Il film, coprodotto dall'Italia 
e dalla Germania, interpretato da attori tutti italiani, 
come Cosimo Cinieri e Chiara Torelli, ma diretto da 
un regista nato nel Salento che ha studiato a Mona-
co, è diventato un caso non solo in Francia (dove è in 
regolare programmazione e dove al recente Festival 
di VWerupt ha richiesto due proiezioni supplementa-
ri) e in Germania, dove sta ottenendo un grande 
successo, ma anche in America, dove presto sarà 
distribuito. E, tra l'altro, ha appena conquistato il 
«Premio città di Firenze» nel corso della settima 
edizione del Festival Nice di New York. 

II pubblico statunitense ha espresso il giudizio con 
schede di voto consegnate al termine di ogni proiezio-
ne e il premio è stato assegnato da Annabella Sciorra, 
l'attrice italo-americana di «Jungle Fever». Apprezza-
tissimo dagli studenti di cinema della «New York 
University», il film, come ha detto il regista, non ha 
paradossalmente trovato una distribuzione in Italia. 

Fotografato da Paolo Camera, interpretato da Cosi-
mo Cinieri, Fabio Frascara, Gastone Moschin, Chiara 
Torelli, Ines Mighali, Anna Dimitri, narra, con una 
bella colonna sonora, di un aereo americano da com-
battimento che, durante la Seconda guerra mondia-
le, viene abbattuto nel Salento. L'unico sopravvissu-
to è Toni Marciano, figlio di emigranti pugliesi e che, 
per la circostanza, si trova nel paese natale della sua 
famiglia e viene portato da un contadino nel suo 
casale e nascosto. Nella casa vivono tre ragazze e 
Cosima, la più giovane fa conoscere e amare la cultu-
ra del Salento all'uomo. Attraverso la «pizzica», una 
danza locale, i due giovani esprimono il loro amore, 
ma la ragazza è promessa al figlio del maggior proprie-
tario terriero della zona. I due rivali diventeranno i 
protagonisti di una tipica danza- duello e... (G. Gs.) 

ispettore capo della polizia, 
che diventa amico di un 
omosessuale. Mercoledì 26 
novembre, poi, sarà proietta-
to «Lea» di Ivan Fila, classe 
1956, che narra la storia di 
un restauratore cinquantu-
nenne. L'uomo, in Slovac-
chia, incontra una ragazza 
di 21 anni, muta dalla nasci-
ta. La compera dai suoi geni-
tori adottivi per 50 mila mar-
chi, la sposa in Germania e 
cerca con lei. che ha subito 

un trauma, di superare an-
che le zone d'ombra che han-
no invaso la sua vita dopo la 
morte improvvisa della gio-
vane moglie, che lo aveva 
portato per vent'anni nella 
Legione straniera. Il film di 
giovedì, ore 20.30, «Oltre il 
silenzio» di Caroline Linke 
ha vinto decine di premi. 
Narra la storia di una bimba 
sordomuta, che decide di im-
parare a suonare il clarinet-
to, vincendo tutte le ostilità 

in famiglia e appoggiandosi 
a una zia, Clarissa, clarinetti-
sta jazz di successo. Il film 
dimostra, come dice un per-
sonaggio alla fine «che c'è 
una grande differenza tra 
"sentire" e "capire"». Infine, 
venerdì, è in cartellone «Ros-
sini» (e nel cast c'è anche il 
nostro Mario Adorf, molto 
attivo in Germania): il titolo 
si riferisce a un ristorante 
italiano di Monaco frequen-
tato ogni sera da una folla 
eterogenea di personaggi, 
tutti singolarmente uniti gli 
uni agli altri da amore non 
corrisposto, odio, gelosie, 
amicizie normali o «diver-
se». 

«Faust nel cinema» fa par-
te del vasto programma in 
corso nelle Accademie stra-
niere attorno alla figura di 
Faust e al suo mito. La lista 
dei film «faustiani», nella sto-
ria del cinema, dai lavori dei 
fratelli Lumière sulla «ma-
gnifica ossessione faustia-
na» e il suo mito, è davvero 
lunghissima. 

Si segnala, nel cartellone 
della saletta Renoir, giovedi 
20 e venerdì 21, la proiezione 
video del Faust teatrale di 
Giorgio Strehler, andato in 
scena nella stagione '881'89. 
Tra i molti film che si vedran-
no, oltre a «L'arcano incan-
tatore» di Avati, martedì 18 
ore 21, si segnalano classici 
come «Il fantasma dell'Ope-
ra» di Julian Rupert e «Don 
Juan et Faust» di Marcel 
L'Herbier (giovedì), «Il setti-
mo sigillo» di Bergman (ve-
nerdì 21), «La bellezza del 
diavolo» di René Clair (lune-
dì 24), «Mephisto» di Szabò 
(mercoledì 21) e, giovedì e 
venerdì, «Il maestro e Mar-
gherita» di Petrovic, «I mi-
steri del convento» di Mano-
el De Oliveira, «Doctor Fau-
stus» di Franz Seitz e «Dr. 
Faustus» di Nevil Cpoghil e 
Richard Burton. 

Giovanna Grassi 



IL GIORNALE D'ITALIA SPETTACOLI MARTEDI' 18 NOVEMBRE 1997 

All'Accademia di Francia una rassegna di cinema e un raro video di Strehler 

Faust, il mito a Villa Medici 
'.*.t":1'.?, • ' ' ''' ' 

Il mito di Faust, figura leggendaria che 
attraversa (con nomi e caratteristiche di-
verse) tutte le arti ed i periodi storici, è al 
centro della rassegna di cinema organiz-
zata dalla Fondazione Romaeuropa a Villa 
Medici, fino al 28 novembre. In collabora-
zione con l'Accademia di Francia ed il Cen-
tro Sperimentale di Cinematografia-Cine-
teca Nazionale, la manifestazione in pro-
gramma alla Sala Renoir intende ripercor-
rere un itinerario che a prima vista sem-
brerebbe quanto mai cauale e poco strati-
ficato, per rivelarsi poi, invece, enorme-
mente presente nella storia cinematografi-
ca dei vari paesi, in film che hanno fatto 
veramente la storia di quest'arte. Presente 
fin dalle origini (basti pensare ad alcune 
pellicole di George Meliès del 1904), tocca 
la produzione di maestri riconosciuti come 
Murnau e Marcel l'Herbier) e soprattutto 
capolavori come «La bellezza del diavolo» di 
Renè Clair o il magnifico Al settimo sigillo» 
di Ingmar Bergman. Nella rassegna ci sono 
anche le incursioni delle majors da grandi 
nomi, come il «Dottor Faustus» de11967 con 
Richard Burton ed Elizabeth Taylor; non 
mancano alcuni recenti prodotti come il 
grande «Mephisto» di Szabo (con interprete 
Klaus Maria Brandauer), «L'arcano in-
cantatore» di Pupì Avati o «I misteri del 
convento» di Manoel De Oliveira,. con Cat-
herine Deneuve e John Malkovich. 

Accanto a piesti anche lavori vecchi e 
nuovi meno conosciuti o poco riproposti da 
circuiti ufficiali, che ci consegnano la prova 
di un interesse continuo del mondo cine-
matografico verso questo personaggio ed i 
suoi surrogati, verso una ricerca dellasso-
luto che partiva da basi iniziatiche, filoso-

.•.•.•.• :•7 

Giorgio Strehler. Il suo video teatrale su 
«Faust» sarà proiettato all'Accademia di 
Francia in due parti giovedì e venerdì alle 15 

fico-religiose, per proseguire poi su una 
strada sconfinante nel diabolico, nel libe-
ratorio ma rischioso desiderio di andare ol-
tre i confini ed i limiti umani, spingendosi 
oltre la Natura e la Ragione. 

Nella meritoria iniziativa della fondazio-
ne "Romaeuropa" brilla anche la riproposta 
integrale del video teatrale di Giorgio 
Strehler, vera chicca per studiosi ed ap-
passionati del genere. 

Gianluca Verlezza 

1"1-7232.45=L5r4nrayr fflrarkin~zaws 4"73 



la Repubblica 
martedì 18 novembre 1997 

cronacaRoma 

A NCHE NEL CINEMA, 
come nella letteratura, 

nella poesia, nel teatro, nel-
la musica, il mito di Faust e 
più in generale la presenza 
del demoniaco è una sorta 
di magnifica ossessione che 
si è manifestata fin dai tem-
pi dei Lumière, autori, già 
alla fine dell'Ottocento, di 
ben quattro film faustiani. 

Da allora ad oggi si contano a decine i film 
demoniaci prodotti in ogni epoca ed in ogni 
cinematografia ed un'ampia panoramica di 
questo genere è proposta da oggi al 28 no-
vembre a Villa Medici nell'ambito del Festi-
val RomaEuropa. 

La rassegna 'Faust nel cinema" presenta 
una trentina di titoli, che spaziano da alcuni 
rari cortometraggi dei primi del novecento, 
firmati da Melies, Porter, Cohl, alle produ-

Da oggi una singolare rassegna 

Villa Medici 
trenta film 
sul Faust 

zioni dei nostri giorni come 
I misteri del convento di De 
Oliveira, Lekke Faust di Jan 
Svankrnajer, L'arcano in-
cantatore di Pupi Avati. Gli 
ultimi due titoli sono pro-
prio quelli scelti per inau-
gurare oggi al rassegna con 
proiezioni fissate rispetti-
vamente alle 19,30e alle 21. 

Accanto a film celebri come Il settimo sigillo 
di Bergman o La bellezza del diavolo di Clair 
sono da segnalare anche alcuni appunta-
menti inconsueti come la videoregistrazione 
del Faust diretto da Strehler per il palcosce-
nico in una celebre edizione di dieci anni fa, 
e la proiezione del Faust di Murnau con ac-
compagnamento musicale dal vivo, apposi-
tamente realizzato dal maestro Gianfranco 
Plenizio. 

(franco montini) 
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«L'arcano incantatore» di Pupi Avati inaugurerà questa sera a Villa Medici la rassegna dedicata al mito di Faust nel cinema 

Faust rivive in celluloide 
A Villa Medici una rassegna sul mito letterario 

opo la musica, RomaEu-
ropa celebra il mito di 
Faust nel cinema. Nella 
sala Renoir di Villa Medi-
ci si inaugura oggi un'am-

pia rassegna su uno dei personaggi 
più inquietanti della cultura moder-
na. 28 capolavori in cartellone fir-
mati dai più grandi registi del no-
stro secolo, da Murnau a Ingmar 
Berg,man, da René Clair a Istvan 
Szabo, da Franz Seitz a Georges Me-
lies e interpretati da indimenticabili 
protagonisti della scena internazio-
nale: Richard Burton, Elizabeth 
Taylor, Catherine Deneuve, Klaus 
Maria Brandauer, John Malkovich, 
Gérard Philippe, Paolo Stoppa. 

Si parte con una anteprima italia-
na Lekee Faust opera del '92 del regi-
sta ceco Jan Svankmajer e L'arcano 
incantatore di Pupi Avati. Seguiran-
no Lo studente di Praga nelle due 
versioni del '13 e del '26 di Stellan 

Rye e Heinrich Galen (19 novem-
bre), il Faust di Strehler rappresen-
tato al Piccolo di Milano (e per la 
prima volta nella capitale), estratti 
di quello di Georges Melies, il primo 
nella storia del cinema dopo il lavo-
ro dei fratelli Lumière (praticamen-
te introvabile!) accanto alle pellicole 
di Porter, Cohl, Rupert, Herbier 
(20). 

Il 21 in scena Murnau e Bergman 
(Il settimo sigillo), il 24 da non perde-
re La bellezza del diavolo di René Cla-
n- con un giovanissimo e sempre 
eterno Gérard Philippe (accanto ai 
lavori di Lepine, Guazzoni, Oxilia), 
mentre il 25 due curiose produzio-
ni, Faust-Fausta (una versione fem-
minista di incontrastato fascino) e 
Mephisto Funk diretti rispettivamen-
te da Lina Mangiacapre e Marco Po-
ma. Quest'ultimo ha ambientato il 
suo film in un centro televisivo. 

Tra gli altri appuntamenti Mephi-

sto di Istvan Szabo (con Hitler nelle 
vesti del maligno tentatore), Il mae-
stro e Marghertta di Petrovic, I miste-
ri del convento con Catherine Deneu-
ve e John Malkovich nei moli princi-
pali e il Dr. Faust interpretato da Ri-
chard Burton in programma il 26, 
27 e 28. 

«limito di Faust è nato con il cine-
ma - ci dice Ettore Zocaro, curatore 
della manifestazione - nel 1896 i fra-
telli Lumière girarono Apparition de 
Mephistophèles e Metamorphose de 
Faust et apparition de Marguerite. E 
da quel giorno si sono susseguite nu-
merose pellicole. Faust, in tondo ha 
sempre rappresentato la metafora 
della condizione umana, l'aspirazio-
ne dell'uomo a superare i propri li-
miti tentando l'impossibile. Non è 
azzardato affermare che il cinema 
stesso è di per sé faustiano perché 
aspira all'immortalità dell'uomo at-
traverso le immagini». 
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Fino al 28 rassegna cinematografica «mefis-

Proiezioni di Faust 
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Una scena del chlephistos di Istvan Szabo; sotto Haus Werner Rene 

iavolo d'un Faust Dopo aver scalato le vette della 
D letteratura, della poesia, della musica e del teatro, è 
diventato la «magnifica ossessione» o, se volete, «dispe-
razione» anche del cinema. Anzi, si potrebbe quasi azzar-
dare che il cinema sia di per sé faustiano, metafora della 
condizione umana e della sua aspirazione a superare i 
propri limiti tentando l'impossibile. Per questo, tra gli ap-
puntamenti della Fondazione Romaeuropa, s'inaugura 
oggi alle 19, fino al 28 novembre, a Villa Medici (Viale 
Trinità dei Monti, 1, tel.42010760-1), una rassegna sul 
mito di Faust nel cinema, coorganizzata con il Centro 
Sperimentale di Cinematografia-Cineteca Nazionale, in 
coproduzione con l'Accademia di Francia a Roma. Si par-
te alle 19.30 con Lezione di Faust di Jan Svankmajer e, 

alle 21, L'arcano incantatore di Pupi Avati. 
Ma la lunga sfilza di film faustiani comincia addirittu-

ra con i fratelli Lumière, nel 1896, con Apparition de 
Mephistophélès et Métamorphose de Faust e Faust et 
apparition de Marguerite. Seguono i film di Méliès, il 
colossale Faust di Murnau (che verrà musicato dal vivo 
da Gianfranco Plenizio, venerdì 21 alle 19), La bellezza 
del diavolo di Clair, con Gina Lollobrigida (lunedì 24 
alle 21), e il Mephisto di Szabo (il 26 alle 21, dove Hi-
tler porta le vesti del Maligno tentatore). E ancora, il 
Settimo Sigillo di Bergman e il Maestro e Margherita 
di Petrovic Segnaliamo infine, giovedì 20 e venerdì 21, 
la proiezione video del Faust teatrale di Strehler. 

Daniela Sanzone 
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Faust a 
Villa Medici 
earà l'Accademia di 
nOFrancia, nell'ambito 
delle manifestazioni 
sviluppate dal Festival 
Romaeuropa 1997, ad 
ospitare "Mr. Faust". 

Un personaggio tendenzioso e 
altamente qualificato in questi 
ultimi tempi. Storico protago-
nista di famose pellicole, è 
ormai un mito del cinema e non 
solo! A Villa Medici, dal 18 al 
28 novembre sarà possibile as-
sistere alla proiezione di una 
lunga lista di cortometraggi e 
lungometraggi faustiani, a co-
minciare dal "Faust et Margue-
rite" di George Mèliér del 
1898, per proseguire con le di-
verse versioni di "L'Etudiant 
de Prague, l'uomo che vendet-
te la sua ombra al diavolo;il 
monumentale "Faust" di Wil-
helm Marnau; "La beautè du 
diable" di René Clair, per finire 
con il recente "Lekke Faus" del 
geniale Jan Svankmajer del 
1994. (M.R.A.) 
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GIORNO 
NOTTE 

CINEMA 

I O giorni a Villa Medici 
con Faust e il suo mito 

IRCA 30 film su Faust e su temi faustiani, con attori come 
Conrad Veidt, Emil Jannings, Gerard Philipe, Gustav 
Grundgens, Klaus M. Brandauer, Richard Burton, da oggi 
fino al 28 novembre, a Roma, a Villa Medici, nell' ambito 
del Festival «Roma Europa». La rassegna, organizzata in-
sieme al Centro sperimentale di cinematografia-Cineteca 
nazionale, si apre con l'anteprima italiana di «Lekee 
Faust» del ceco Jan Svankmajer, e «L'arcano incantato-
re» di Pupi Avati, due delle più recenti realizzazioni sul 
«patto dell'uomo con il diavolo». Seguiranno «Lo studente 
di Praga» di Stellan Rye, del 1913, e il suo remake, del 
1926. Quindi un'intera giornata riservata ai film di Geor-
ges Melies, E.F.Porter: Emile Cohl, Enrico Guazzoni. Di 
Marcel L'Herbier sarà presentato «Don Juan e Faust», di 
Nino Oxilia «Rapsodia satanica», di Renè Clair «La bellez-
za del diavolo» del '49, girato a Roma. Momenti salienti il 
«Faust» di Murnau, con le musiche di Gianfranco Plenizio 
composte in occasione del restauro del film, e «Faust», la 
messinscena di Strehler al «Piccolo» di Milano. Infine 
«Doctor Faustus» di Seitz, dal libro di Mann, «Dr. Faustus» 
di Coghill e Burton, da Marlowe, e il celebre «Faust» di Gu-
stav Grundgens, che ha ispirato «Mephisto» di Szabo. 
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Rassegne 
RomaEuropa 
presenta 
30 pellicole 
sul mito di Faust 

ROMA 
Circa 30 film su Faust e su temi faustia-
ni, con attori come Conrad Veidt, Emil 
Jannings, Gerard Philipe, Gustav 
Grundgens, Klaus M. Brandauer, 
Richard Burton, verranno proiettati da 
oggi fino al 28 novembre. La rassegna, 
che si svolge a Roma, pressoVilla Medi-
ci, nell'ambito del Festival RomaEuro-
pa, si apre con l'anteprima italiana di 
Lekee Faust del regista ceco Jan Svank-
majer, e con L'arcano incantatore di 
Pupi Avati, due delle più recenti realiz-
zazioni inerenti il"patto dell'uomo con 
il diavolo", argomento fra i più trattati 
della storia del cinema. Seguiranno Lo 
studente di Praga di Stellan Rye, del 
1913, e il suo remake, del 1926. Un'in-
tera giornata è quindi dedicata ai film 
di Georges Méliès, E. F. Porter, Emile 
Cohl, Enrico Guazzoni. Di Marcel 
L' Herbier sarà presentato Don Juan e 
Faust, di Nino Oxilia Rapsodia satani-
ca, di Renè Clair La bellezza del diavo-
lo, girato a Roma nel 1949. Tra le pro-
poste più interessanti il Faust di Mur-
nau, accompagnato dalle musiche di 
Gianfranco Plenizio appositamente 
composte in occasione del restauro del 
film, e Faust, la messinscena di Giorgio 
Strehler al Piccolo di Milano. Infine l'o-
pendi Seitz, dal libro di Mann, Dr. Fau-
stus di Coghill e Burton, da Marlowe, e 
il celebre Faust di Gustav Grundgens, 
opera che ha ispirato Mephisto di Sza-
bo, anch'esso presente. 
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Tutto Faust a Villa 
Circa 30 film su Faust 

e su temi faustiani, con 
attori come Conrad 
Veidt, Emil Jannings, 
Gerard Philippe, Gu-
stav Grundgens, Klaus 
M. Brandauer, Richard 
Burton, da oggi fino al 
28 novembre a Villa 
Medici, nell'ambito del 
Festival "RoniaEur 
21: dedica o a ce e. re 

mito. 
La rassegna si apre 

con l'anteprima italia-
na di "Lekee Faust" del 
regista ceco Jan Svan-
kmajer, e "L'arcano in-
cantatore" di Pupi Ava-
ti, due delle piu' recenti 
realizzazioni inerenti il 
"patto dell'uomo con il 
diavolo", argomento 
fra i piu' trattati della 
storia del cinema. 

Seguiranno "Lo stu-
dente di Praga" di Stel-
lari Rye, del 1913, e il 
suo remake, del 1926. 
Quindi un'intera gior-
nata riservata ai film di 
Georges Melies, 
E.F.Porter, Emile Cohl, 
Enrico Guazzoni. Di 
Marcel L'Herbier sara' 
presentato "DonJuan e 
Faust", di Nino Oxilia 
."Rapsodia satanica", 

i Rene' Clair "La bel-
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lezza del diavolo", gi-
rato a Roma nel 149. 
Momenti salienti il 
"Faust" di Murnau, ac-
compagnato dalle mu-
siche di Gianfranco 
Plenizio appositamen-
te composte in occa-
sione del restauro del 
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film, e "Faust", la mes-
sinscena di Giorgio 
Strehler al "Piccolo" di 
Milano. Infine "Doctor 
Faustus" di Seitz, dal 
libro di Mann, "Dr. 
Faustus" di Coghill e 
Burton, e il Faust" di 
Gustav Grundgens. 
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"Eventi:" 
- Nel fitto cartellone di appunta-
menti che la Fondazione Rcrrnaeu-
iu__a ha programmato nelre—ifcca-
demie straniere nella Capitale at-
torno alla figura di Faust e al suo 
mito, c'è posto anche per il cinema 
con un ampia rassegna, dal 18 al 

18 NOV. 1997 

772 

28, che oggi, presso l'Accademia di 
Frargia ±c tRoma, nella Sala Renotr 
a Villa Medici, viale Trinità dei 
Monti, ldalle ore 19.00 si apre, ap-
punto la rassegna cinematografica 
dedicata a "Faust nel Cinema" con 
la proiezione del film, ore 19.30, 
"Lezione di Faust" di Jan Svank-
majer. Seguirà alle ore 21.00 il film 
"L'arcano incantatore" di Pupi 
Avati. Tra i film in programma, se-
gnaliamo per giovedì 20 e venerdì 
21 novembre, la proiezione video 
del Faust teatrale di Giorgio Streh-
ler, andato in scena nella stagione 
1988/89. Info. tel. 474.22.86 -
474.23.08 ore 10/13.30 - 14.30118.30. 
Promossa dal Sistema Biblioteche 
Centri Culturali del Comune di Ro-
ma, ha preso l'avvio l'iniziativa 
"La tribù che parla" a.cura di Pao-
la Pau e Felice Liperi. Una manife-
stazione che vede coinvolte le Bi-
blioteche comunali fino a dicembre 
nell'universo giovani attraverso un 
programma di mostre, incontri e 
seminari, dal video al computer, 
proiezioni e concorsi riservato al 
mondo giovanilednel contesto me-
tropolitano. Biblioteca Raffaello" 
in via Tuscolana, 1111 riserva uno 
spazio privilegiato dedicato ai - Ci-
nematografando il fantastico - An-
che il cinema è una forma di comu-
nicazione, un linguaggio capace di 
sprigionare fascino, attrazione, ag-
gregazione. Ogni martedì e sabato 
(fino al 20 dicembre) dal titolo 
"Facciamo unfram" laboratorio per 
l'ideazione e La produzione di un 
audiovisivo. Lezioni di analisi dei 
film, sceneggiatura, story board, 
preparazione riprese. Tel. 
721.74.48. - "Biblioteca Pasolini", 
viale dei Caduti della Resistenza, 
419 fino al 27 novembre proseguo-
no i percorsi musicali tra libri e vi-
deo. La Biblioteca propone di - at-
traversare i linguaggi dei suoni e 
delle immagini utilizzando i libri, 
te riviste, la radio e il video - Tel. 
508.32.75 - 507.03.35. autori è l'A-
more. Tel. 408.004.30. 
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Una trentina di film su Faust e dintorni 
in rassegna al Festival dioniguimiro » 
ROMA Circa 30 film su Faust e su temi faustiani, con at-
tori come Conrad Veidt, Emil Jannings, Gerard Phili-
pe, Gustav Grundgens, Klaus M. Brandauer (nella fo-
to), Richard Burton, da oggi fino al 28 novembre, a Ro-
ma, a Villa Medici, nell'ambito del Festival «RomaEu-
ropa» dedicato al celebre mito. La rassegna si apre con 
l'anteprima italiana di «Lekee Faust» del regista ceco 
Jan Svankmajer, e «L'arcano incantatore» di Pupi Ava-
ti, due delle più recenti realizzazioni inerenti il «patto 
dell'uomo con il diavolo», argomento fra i più trattati 

della storia del cinema. 
Seguiranno «Lo studente 

di Praga» di Stellan Rye, del 
1913, e il suo remake, del 
1926. Quindi un'intera gior-
nata riservata ai film di Ge-
orges Melies, E. F.Porter, 
Emile Cohl, Enrico Guazzo-
ni. Di Marcel L'Herbier sarà 
presentato «Don Juan e 
Faust», di Nino Oxilia «Rap-
sodia satanica», di Renè Cla-

ir «La bellezza del diavolo», nel 1949 girato a Roma. 
Momenti salienti «Faust» di Murnau, accompagnato 
dalle musiche di Gianfranco Plenizio appositamente 
composte in occasione del restauro del film, e «Faust», 
la messinscena di Giorgio Strehler al «Piccolo» di Mila-
no. Infine «Doctor Faustus» di Seitz, dal libro di Mann, 
«Dr. Faustus» di Coghill e Burton, da Marlowe, e il cele-
bre «Faust» di Gustav Grundgens, opera che ha ispira-
to «Mephisto» di Szabo, anch'esso presente. 
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A Roma una rassegna di cinema interamente dedicata al mito di Faust 

Il patto dell'uomo con il diavolo 
ROMA - Circa 30 film su diavolo", argomento fra i piu' 

Faust e su temi faustiani, con 
attori come Conrad Veidt, Emil 
Jannings, Gerard Philipe, 
Gustav Grundgens, Klaus M. 
Brandauer, Richard Burton, da 
oggi fino al 28 novembre, a 
Roma, a Villa Medici, nell'. 
ambito del Fe o 
ropa" dedicato al celebre to. 

segna, organizzata insie-
me al Centro sperimentale di 
cinematografia-Cineteca nazio-* 
naie, si apre con l'anteprima 
italiana di "Lekee Faust" del 
regista ceco Jan Svankmajer, e 
"L'arcano incantatore" di Pupi 
Avati, girato in gran parte nelle 
vicinanze dì Todi, due delle 
piu' recenti realizzazioni ine-
renti il "patto dell'uomo con il 

tA 

trattati della storia del cinema. 
Seguiranno "Lo studeute di 
Praga" di Stellan Rye, dei 
1913, e il suo remake, del 
1926_, Quindi un'intera giornata 
riservata ai film di Georges 
Melies, E.F.Porter, Emile Cohl, 
Enrico Guazzoni, Di Marcel 
L'Herbier sara' presentato "Don 
Juan e Faust", di Nino Oxilia 
"Rapsodia satanica", di Rene' 
Clair "La bellezza del diavolo", 
nel 1949 girato a Roma. 
Momenti salienti "Faust" di 
Murnau, accompagnato dalle 
musiche di Gianfranco Pieni-
zio appositamente composte in 
occasione del restauro del film, 
e "Faust", la messinscena di 
Giorgio Strehler al "Piccolo" di 

Milano. Infine "Doctor Fau-
stus" di Seitz, dal libro di 
Mann, "Dr. Faustus" di Coghili 
e Burton, da Marlowe, e il 

celebre "Faust" di 
Grundgens, opera che 
rato "Mephisto" di 
anch'esso presente. 

Gustav 
ha ispi-
Szabo, 
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OGGI 
IN AGENDA 

ALGERIA 

Amnesty International organizza pres-
so «il Sogno», una conferenza dibatti-
to sulla situazione attuale dell'Algeria. 
Seguirà la proiezione del film «La bat-
taglia di Algeri». Ingresso libero. Infor-
mazioni al numero 6623455. 
Questa sera ore 20,30 
Piazza S. Ruffina 13 

IL MITO DI FAUST 

La fondazione Romaeuropa insieme 
al Centro Sperimentale di Cinemato-
grafia Nazionale e l'Accademia di 
Francia presenta una rassegna di film, 
a partire da oggi, attorno alla figura di 
Faust e al suo mito, nella sala Reinor 
di Villa Medici. L'inaugurazione è alle 
19, seguiranno le proiezioni dei film. 
Per inf. tel.42010762. 
Questa sera ore 19 
Villa Medici. 
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Una voce dall'Azerbaijan 
e dodici versioni del Faust 
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Gérard Phirspe ita beli= dei &avuto. 

J i chiude a viaggio lungo «L3  cfga Seta*, promos-
so da RonraEuxopa Fes6grat. La terra ed udita tappa 

verú peste da Pdirn Qasíntor, che sí es îrà dorrrani ai 
Teatro Quiríno (ore 21), Nato a Sharnak,fra, nella repfsta-
fIrka deir~ 3 cantante fra tatto i mestieri più cfi-

: versi prima c5 dedricarsi afto studo del repertorio traià-
donale. Ma non é unt cfassidta.g contrario, Fra creato ne# 
tempo uno stiTe pesca-afe che tiene canto def pro bferna 
deffa traductúlitú e della comurricarib «i\rd mio pae-
se - &ce   - tutti (=prendono il significato del 
testo. rn Crciddentes per, devo trasmettere 3 senso uni-
carnente attraverso fa vece e re sue infressioni, puntand'a 

l tutto sulla mtisk2D.. 
Sui fruLite dell'e rgrarav-rú, RomaEura-pa continua ínve-

ce a l'andare inti2frogathri su ruíto della giovínerm dalla 
sala genci;rc5 VíiTa Med1ci. La rassegna «Faust nel arre- I 
ma» prevede, perla prossinta settimana, un camet &-
hi %A earnani, dalle 19 n poi„ verranno proiettati «Le 

fiís du cryabfe a PcftZs»& Lépirre (1906),«Faust. di Guaz-
•imi (19T O), «Rapsodia scitarricaa à Oxílía (T917), «La. 
beffe= del cfiavafcradi Crair- (1950). Martedì, potremo 
vedere «Faust/Fausta» di Mangjacapre (del 199T e 
«Mepfiísto Funfo.dr 'orna (I 987).. MercorecR sono írT 
programmazione', prima íl «Faust - di GorsId (1960, e in 
serata «Mephistop di Szabo (1984 Govedr é [a vofta de 
«It maestra e Margherita., di Vetrovic (1974 e de «t mi: 
sieri dg ento» Cre Cheira e 99.5). L,a settimana si 
condude veri erdicon due versioni del « J octur Faustus». 
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Parli del diavolo e.. 
Mettiamola così: a prenderla 
con un sorriso c'è il rischio 
di divertirsi; per chi la vuole 
prendere sul serio, invece, 
c'è il rischio concreto di ter-
rorizzarsi. Faust nel cinema, 
rassegna di pellicole che, da-
gli inizi del secolo ad oggi, 
hanno ruotato intorno al dia-
volo e a tutti i possibili com-
promessi che l'uomo è dispo-
sto a stringerci, racconta le 
umane debolezze e un'eterna 
ossessione. Goethe l'ha rac-
contata nel Faust appunto, 
ed era la storia del patto tra 
l'uomo e Mefistofele; altri ci 
hanno ruotato intorno, affa-
scinati e suggestionati dalla 
possibilità che qualcuno 
(Faust, Mefistofele, Belzebù, 
fate voi) abbia da offrire ciò 
che ognuno di noi cerca: la fama, l'eterna giovinezza, 
propria creazione artistica, il denaro. 
La morale che, nei secoli, questa storia ha voluto insegnare è sempre la 
stessa: che ogni sogno ha il suo prezzo, che nulla è gratis, e che gira e 
rigira siamo al punto di partenza, là dove il Signore Dio condannò l'uo-
mo a guadagnarsi il pane con il sudore della fronte e la donna a parto-
rire con dolore. E anche per chi non crede, s'intende, le cose non fun-
zionano diversamente. 
La mostra, organizzata dal 18 al 28 novembre all'Accademia di Fran-
cia-Villa Medici, e realizzata anche con l'aiuto del Centro Sperimenta-
le di Cinematografia, trascorre con soave sprezzo del pericolo dai pri-
mi esperimenti faustiani dei fratelli Lumiere e dell'americano Potter fi-
no al Mephisto di Stzabò e a L'arcano incantatore di Pupi Avati, con 
incursioni nelle riprese filmate delle regie teatrali di Strehler o addirit-
tura nel Faust/Fausta femminista di Lina Mangiacapre. Mancano, e 
questo un po' dispiace, i più noti titoli sull'argomento provenienti da 
Hollywood: Rosemary's Baby, L'esorcista, Angel Heart, e così via. 
Ma, d'altra parte, rallegrerà qualcuno sapere che questa rassegna 
rientra in un più ampio programma di mostre e festival che la Fonda-
zione Romaeuropa sta organizzando nelle accademie straniere della 
capitale intorno alla figura di Faust e al suo mito. 

Per ulteriori informazioni, è possi-
bile chiamare dalle 10 alle 13,30 e 
dalle 14,30 alle 18,30 la Fondazio-
ne RomaEuropa ai numeri 474-
2286 e 474-2308. Un'ultima avver-
tenza: poiché com'è noto il diavo-
lo fa le pentole ma non fa i coper-
chi ci scuserete non solo l'orrendo 
ricorso alla saggezza popolare, 
ma anche per aver lasciato incom-
plete talune schede della rasse-
gna. Abbiamo fatto tutto il possibi-
le, davvero, ma quando ci si mette 
il diavolo... (Piero A. Corsini) 
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La città in tasca 

n ell'ambito del festiva! -Roma Europa" 

468 
da Omicidi 13 
a mercoledì 19 
Novembre 1997 
Supplemento 
al numero odierno 
de -La Repubblica 
spedizionem abbor 
postale comma 2 - 
articolo 2 legge 

Film a rarità 
sul mito di Faust 

Il primo Faust cinematografico fu 
quello girato nel 1896 dai fratelli Lu-
mière. Da allora ad oggi i film ispirati 
alla mitica figura mefistofelica si 
contano a decine e nell'ambito del 
festival RomaEuropa, da martedì 18 
a venerdì 28 novembre presso l'Acca-
demia di Francia (via Trinità dei Mon-
ti 1), è in programma la rassegna 
- Faust nel cinema". 
In cartellone una ventina di titoli: dai 
cortometraggi di Meliés dei primi del 
novecento. a film dei nostri giorni co- 
me L'arcano incantatore di Avati e 
misteri del convento di De Oliveira. 
Moltissime te rarità da cineteca e da 
segnalare in particolare venerdì 21 
alle 19 la proiezione di Faust di Mur-
nau con !e musiche dal vivo del mae-
stro Gianfranco Plenizio. Ad inaugu-
rare la rassegna martedì prossimo al-
le 19,30 Lekee Faust di lan Svanite 
majer. Per informazioni: teL 
4742286-4742308. 

(fa.) 
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la Repubblica 
martedì 18 novembre 1997 

APPUNTAMENTI 

AL CINEMA 
■ Accademia di Francia - Nell'ambito 
della manifestazione Romaeuropa Festi-
val '97, oggi prende il via una rassegna 
dedicata a Faust nel cinema. -Il pro-
gramma della serata avrà inizio alle ore 
19 con una conferenza introduttiva; alle 
19,30 anteprima italiana di Lekee Faust 
del 1994 di Jan Svankmajer; alle ore 21 
L'arcano incantatore di Pupi Avati, del 
1995. I biglietti costano 20.000 lire e si 
acquistano direttamente al botteghino 
dell'Accademia, a viale Trinità dei Mon-
ti 1, a partire dalle 19,30. Informazioni 
al 4742286, oppure al 4742308. 



Faust ai cinema 

Patto con il diaVolo sul grande schermo .. 
Faust, chi era costui? Un personaggio letterario, sceso a patti col diavolo 
pur di avere immortalità e poteri straordinari. Al suo mito è dedicata la 
rassegna Faust nel cinema, che si svolgerà all'Accademia di Francia 
dal 18 al 28 novembre (viale Trinità dei Monti, 1). 11 18 saranno proiet-
tati "Lekee Faust", di Jan Svankmaker e "L'arcano incantatore",_di Pupi 
Avati; il 19, "Lo studente di Praga", nella versione di Stellan Rye e in 
quella di Heinrich Galen. La prossima settimana (il 26) arriverà anche 
"Mephisto" di Istvàn Szabo, con Klaus Maria Brandauer. Per informa-
zioni, tel. 4742286. (Ge. Con.) M
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"Concerti - spettacoli:" 
- Nel fitto cartellone di ap-
puntamenti che la Fonda-
zione Romaeuropa hrpro-
grammato nere Accademie 
straniere nella Capitale at-
torno alla figura di Faust e 
al suo mito, c'è posto anche 
per il cinema con un am-
pia rassegna cinematogra-
fica dedicata a "Faust nel 
Cinema" (fino al 28 novern-
breOggi, nella Sala Renoir 
dell'Accademia di Francia 
a RomaTr, Vilc771, 572-Eci, 
viale Trinità dei Monti, I 
verranno proiettati due 
film, il primo alle ore 
19.30: "LU studente di Pra-
ga" (1913) di Stellan Rue, 
L'altro. alle ore 21.00: Lo 
studente di Praga" (1026) 
di Henrik Galeen. Tra i 
film in programma, segna-
Tiamo per domani. 20 e ve-
nerdì 21 novembre, la 
proiezione video del Faust 
teatrale di Giorgio Streh-
ler, andato in scena nella 
stagione 1988/89. Info. tel. 
474.22.86 - 474.23.08 ore 
1013.30 - 14.30/18.30. 
- Presso la Chiesa anglica-
na Saints?." in via dei 
$~ borino 153:questei_sera 
alle ore 21 siiettacolo-"Pat-
s'ifal - o il racconto del 
Graal" di Daniele Valmagz-
gi con musiche dal vivo 
con "Vita Nova Ensemble" 
diretto da A. Annibaldi -
lire 25.000 ridotti lire 
15.000 - te1.6h7.49.82. 
- Nella Sala Teatro del Pa-
lazzo delle Esposizioni, in-
gresso via Milano Perfor-
mance dedicata a "John 
Ca,ge, l'avventura nel ca-
so' con Clementi e Cozzi. 
Ingresso lire 12.000. .
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IL MITO DI FAUST 

L'accademia di Ungheria a Palazzo 
Falconieri ospita oggi e domani gli ulti-
mi appuntamenti musicali dedicati al 
mito di Faust e inseriti nel cartellone 
del Romaeuropa Festival 97. Inizio 
concerti ore 21, per informazioni: tel. 
42010762. 
oggi alle ore 2 I 
via Giulia I 
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SPETTACOLI 

Il mito di Faust a"RomaEuropa"

Circa trenta film su Faust e su temi faustiani, 
con attori come Conrad Veidt, Emil Jannin-
gs, Gerard Philipe, Gustav Grundgens, Klaus 
M. Brandauer, Richard Burton, fino al 28 no-
vembre a Villa Medici, nell'ambito del Festi-
val "RomaEuropa" dedicato al celebre mito. 
La rassegna si apre con l'anteprima italiana 
di "Lekee Faust" del regista ceco Jàn Svank-
maier e "L'arcano incantatore" di Pupi Ava-
ti. Seguiranno "Lo studente di Praga" di Stel-
lan Rye. Quindi una intera giornata, riserva-
ta ai film di George Melies, Emile Cohl, Enri-
co Guazzoni. Saranno presentati "La bellezza 
del diavolo" di Renè Clair e il celebre 
"Faust" di Gustav Grundgens. 



Giovedì 20 novembre 1997  l'Un ità2 

GLI SPETTACQLI. 

A Roma Europa 
tutti i Faust 
dello schermo 

Dopo Dori Giovanni, Faust. 
Uno degli eterni miti 
dell'arte e del pensiero 
europei. Al cinema ha 
ispirato decine di film, che 
si possono rivedere, fino al 
28 novembre, al festival 
RomaEuropa. In 
programma opere 
soprattutto antiche, tra cui 
due versioni tedesche dello 
«Studente di Praga» (1913 
e 1926), il «Faust aux 
Enfers» e la «Damnation du 
Dr. Faust» di Meliès, il 
«Phantom of the Opera» 
del '25,11«Don Giovanni e 
Faust» di Marcel L'Herbier, 
il «Faust» di Murnau, «Le 
fils du diable» del 1906 
(produzione Pathé), la 
«Rapsodia satanica» di 
Nino Oxilia (1917). Tra le 
cose recenti un «Faust/ 
Fausta» in chiave 
femminista di Lina 
Mangiacapre e il 
«Mephisto Funk» di Marco 
Poma. Infine la 
videoripresa 
dell'allestimento di 
Strehler (1988/89). 
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Il Messaggero oggi cons 
• UN FILM: "Carne tremula", di Peto Almodovar, con 
Francesca Neri, Javier Bardem, Libero Rabal.Peehè con 
questo film Almodovar torna grande. C'è tutta: colpi di ful-
mine, infedeltà incrociate, redenzioni, Bunuel e la Spagna 
di oggi e quella di ieri. 
• TEATRO: "Morte di un commesso viaggiatore" all'Eli-
sco, con Umberto Orsini e Giulia Lazzarini. Perchè viene 
riproposta l'opera celebre di Arthur , Miller, ma in chiave ag-
giornata ai tempi nostri 
• UN CONCERTO: Eddie "the chief' Clearwater al Big 
Mama. Perché come molti degli artisti di Chicago ha fatto 
grande il blues. Chitarrista e cantante segue la lezione di 
maestri come Magic Sam, Otis Rush, Luther Allison. E' 
uno degli esponenti più attivi del blues statunitense, Per la 
prima volta viene in Italia. 

Il mito di Faust a"RomaEuropa" 
Circa trenta film su Faust e su temi faustiani, 
con attori come Conrad Veidt, Emil Jannin-
gs, Gerard Philipe, Gustav Grundgens, Klaus 
M. Brandauer, Richard Burton, fino al 28 no-
vembre a Villa Medici, nell'ambito del Festi-
val "RomaEuropa" dedicato al celebre mito. 
La rassegna si apre con l'anteprima italiana 
di "Lekee Faust" del regista ceco Jan Svank-
maier e "L'arcano incantatore" di Pupi Ava-
ti. Seguiranno "Lo studente di Praga" di Stel-
lan Rye. Quindi una intera giornata, riserva-
ta ai film di George Melies, Emile Cohl, Enri-
co Guazzoni. Saranno presentati "La bellezza 
del diavolo" di Renò Clair e il celebre 
"Faust" di Gustav Grundgens. 
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"Concerti - cine-
ma:" 
- Nel fitto cartellone di 
appuntamenti che la 
Fondazione Romaeuro-
a a roTh  g Cr r arnmato ne - 

le Accademie straniere 
nella Capitale attorno 
alla figura di Faust e al 
sito mito, c'è posto anche 
per il cinema con un 
ampia rassegna cinema-
tografica dedicata a 
"Faust nel Cinema" (fi-
no al 28 novembre). Og-
gi, nella Sala Renoir 
dell'Accademia dì Enart-
cia a Roma, a Villa, Me-
dici, viale Trinità dei 
Monti, 1 alle ore 15.00 
verrà proiettato il video 
"Faust£ spettacolo tea-
trale di Giorgio Strehler, 
andato in scena nella 
stagione 1988/89. alle ore 
19.00, la serie di film di 
breve durata: "Faust 
aux Enfers" (1904) e "La 
Damnation du dr. Fau-
st" (1904) di Georges Me-
liès; "The ddamnation 
of doc. Faust" (1900) di 
E. F. Porter; "Le tout pe-
tit Faust" (1910) di Emi-
le Cohl; "Il fantasma 
dell'Opera" (1925) di Ju-
lian Rupert; Ore 21.00 
"Don Juan e Faust" 
(1922) di Marcel L'Her-
bier. Info. tel. 474.22.86 -
474.23.08 ore 10/13.30 -
14.30/18.30. 
- All'Istituto Italo Lati-
noamericano a Palazzo 
Santacroce, Piazza Be-
nedetto Cairoli, 3 alle 
ore 20.30 concerto del 
pianista ecuadoriano 
Reinaldo Bogado.  
che di Scarlatti, Che-
pin„ Listz, Granados,.
Debussy e Salgado. In-
gresso lire 5.000. tét. 
684.92 - I 
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Notizie 

Omaggio a Lucia Bosé "Lucia Bos,5 -
Identificazione di attrice" è l titolo di una rassegna 
che si tiene a partire da .gio‘edì 2.0 fino a mercoledì 
26 nella sala B del Cineclub II Labirinto (Via Pom-
peo Magno. 27i. In programma ci sono circa venti 
film ;due proiezioni al giorno. gle 20.30 e alle 
22.30) che ripercorrono i momenti più importanti 
della carriera dell'attrice. In apertura di rassegna'. 
giovedì 20 presso il Palazzo delle Esposizioni. si 
terrà un incontro con Luncia Bosé, con la partecipa-
zione di alcuni registi ed attori che hanno lavorato 
con lei e ile relazioni critiche degli studiosi Patrizia 
Carrano. Guido Fink e Vieri 

INCONTRI 
Faust nel cinema: gli eventi Due ap-
puntamenti questa settimana a margine della rasse-
gna dedicata alla figura di Faust nel cinema. in corso 
all'Accademia di Francia (Viale Trinità dei Monti. 
D. Giovedì:q3-alle ore 19. in occasione delle proie-
zioni di "La dannazione di Faust" e "Faust all'infer-
no' di George Méliès. verrà presentato il volume 
"La lanterna di Mephisto" (ed. Four Shakespeare & 
Company) di Gennaro Francione. biografia roman-
zata del pioniere del cinema Méliès. Venerdì 21 alle 
ore 19 verrà proiettato per la prima volta a Roma il 
"Faust" di Murnau con la colonna sonora originale 
di Gianfranco Plenizio. Il compositore sarà presente 
in sala per illustrare !a particolarità dell'operazione. 

INIZIATIVE 

997 

III Premio Cinematografico Excel-
sior Verrà presentata alla stampa venerdì 21 la IIIa 
edizione del Premio Cinematografico Excelsior. la 
rassegna cinematografica riservata ai giovani registi 
italiani che si s‘o-igerà presso il cinema Excelsior 
con il Patrocinio del Ministero degli Affari Esteri. 
della Regione Lazio. del Comune di Roma. della 
Rappresentanza in Italia della Commissione Euro-
pea. del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Eu-
ropa. Presidente della Giuria è il critico-cinemato-
grafico Ernesto G. Laura. 

RASSEGNE 
Roma Film Festiva! La seconda edizione del 
Roma Film Festivà. presieduto da Adriano Pintaldi e 
diretto da Edoardo Bruno. prende il via mercoledì 26 
al Palazzo delle Esposizioni e al Cinema Quattro 
Fontane, dove durerà fino al 7 dicembre. Ricchissimo 
il programma che prevede. una sezione ufficiale, una 
serie di anteprime (la prima mercoledì 26 è il kolos-
sal americano "Vulcano"), una sezione "Cinema a 
confronto" che prevede quest'anno un confronto tra 
cinema italiano e cinema portoghese. una Retrospetti-
va dedicata a Marco Ferreri, una sezione "Memoria e 
restauro" e alcuni eventi speciali ed omaggi. 
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Notizie 
INCONTRI 
Faust nel ma:- gli eventi Due ap-
pu—ntamenti questa settimana a margine della rasse-
gna dedicata alla figura di Faust nel cinema, in corso 
all'Accademia di Francia (Viale Trinità dei Monti. 
1). Giovedì 20 alle ore 19. in occasione delle proie-
zioni di "La dannazione di Faust" e "Faust all'infer-
no" di George Méliès, verrà presentato il volume 
"La lanterna di Mephisto" (ed. Four Shakespeare & 
Comcany i di Gennaro Francione. biografia roman-
zata d' ei pioniere dei cinema Meliès. Venerdì 21 alle 
ore 19 verrà proiettato per la prima volta a Roma il 
"Faust" di Nlurnau con la colonna sonora originale 
di Gianfranco Plenizio. li compositore sarà presente 
in sala per i:1uszrare la par,icolarita 

111 Prerr, io Cinematografico Excel-
sior st.irr.Da •ener,::: l.1 
:;,./..or.e del Pren-iio Cnema,....12ntri-,:o E 

— _ • • . ..“0 ti ..;.11 -27r.a , 
Lilia  Pairoc.ni,) Mini.zero desii :Cari -In Esteri. 

de: 
Eur 

de' C...g.r.ur.i v del!e 
fora. l)residente dei!.1 Giuria e il critice• 

Laura. 

RASSEGNE 

- 

Roma Film Festival La secondaediz:cnedei
Roma Fiirn Festi‘ ai. presieduto da Adriano Pintaldi 
direuo da Eil,)•rt'u Bruno. prende il ‘ia mercoledì 217,,
ai Palazzo delle. Esposizioni e ai Cinema Quattro 
Fontane. dove durerà fino al 7 dicembre. Ricchissimo 
il prograrnraa che prevede una sezione ufficiale, una 
serie anteprime da prima mercoledì 26 è ii kolos-
sal arn.drea:-.o "Vuicino"), una sezione "Cinema a 
confronto" che prevece quest'anno un confronto tra 
cinema italiano e cinema portoghese. una Retrospetti-
va dedicata a Marco Ferreri. una sezione "Memoria e 
restauro- e alcuni eventi speciali ed omaggi. 

CORSI 
Scoprire il cinema con l'AIACE L'As-
sociazione Italiana Amici Cinema d'Essai propone 
un ciclo di incontri-lezione con il titolo "Scoprire il 
cinema." per spettatori che intendono approfondire il 
loro rapporto con :a Settima, soprattutto sotto il pro-
fi lo critco. Il proaarnma si aricola in dieci incontri 
settimanali. a partire da martedì 25 e fino al 17 (eb-
braio prossimo. per un totale di 30 ore. che si svol-
geranno presso la sede deil'AIACE (Via Carlo Bar-
tolomeo Piazza'S i. I docenti del corso sono Maurizio 
De Bonis. Francesco Botto. Simone Emiliani e Ro-
ber.o De Gaetano. Per info: tel. 44238002. 

to- •••••••1 ^-7
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aust nel cinema è un'am-
pia rassegna di film che 
prosegue fino a venerdì 

28 novembre a Villa Medici a 
Roma. Si svolge nell'ambito 
della seconda parte - quella 
d'autunno-inverno - del Fe-
stiva! RomaEuropa che que-
st'anno è centrato sulla figura 
appunto di Faust. La rasse-
gna è réalizzato in collabora-
zione con il Centro Speri-
mentale di Cinematografia-
Cineteca Nazionale e l'Acca-
demia di Francia. 
Lungo l'elenco di film "fau-

stiani" - alcune pellicole stori-
che altre di gran successo. 
Ecco il calendario dei prossi-
mi giorni. 
o lunedì 24, ore19 - Le fils 
du diable à Paris (1906 - Lé-

...Il', • 

• 

* 

c.1-77:1 

• 

ma; 

r 

pine); Faust (1910 - E.Guaz-
zoni); Rapsodia Satanica 
(1917 - Nino Oxilia). Ore 21: 
La bellezza del diavolo (1950 
- René Clair). 

Martedì 25, ore 19 - Fau-

st/Fausta (1991 - Lina Mangia-
capre); ore 21: Mephisto 
funi< (1987 - Marco Poma). 

Mercoledì 26, ore 19 -
Faust (1960 - Peter Gorski); 
ore 21: Mephisto (1980 - 
Istàn Szabo). 

Giovedì 27, ore 19 - II 
maestro e Margherita (1972 - 
Alexander Petrovic); ore 21: I 
misteri del convento (1995 - 
Manuel De Oliveira). 
: . Venerdì 28, ore 19 - Doc-
tor Faustus (1982 - Franz 
Seitz); ore 21,30: Dr.Faustus 
(1967 - Nevil Coghill e Ri-
chard Burton). 
Info: 4742286 e 4742308. 
0 Nella foto: Carl Maria Bran-
dauer, protagonista del 
Mephisto di Szabo. 
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Il mito di Faust nei film di Bergnan e di Murnau 
Il mito di Faust nel cinema a Vil-
la Medici. Si tratta di un'ampia
rassegna, 'organizzata da  Rolga,-
u a che si terrà fino al 28 no-

vem e nella sala Renoir dell'Ac-
cademia di Francia. Questa sera, 
alle : 19, verrà --proiettato 
Faust/Fausta di Lina Mangiaca-
pre. Alle 21, Mephisto fimk di 
Marco Poma. Domani, alle 19, 
sarà la vólta di Faust di Peter 
Gorski, mentre, alle 21, vedremo 
ilephisto di Istvàn Szabo. 

Giovedì verrà proposto, alle 

19, Il Maestro e Margherita di 
Alexander Petrovic e alle 21 I 
Misteri del Convento di Manuel 
De Oliveira. -Venerdì, giornata 
conclusiva con Doctor Faustus di 
Franz Seitz, alle 19, per termina-
re, alle 21, con Dr. Faustus di 
Nevil Coghill e Richard Burton. 

Nel corso della rassegna sono 
stati proiettati anche L'Arcano 
Incantatore di Pupi Avati ma an-
che il Faust di Strehler, di Mur-
nau e il Settimo Sigillo di Berg-
man. 



appuntamenti di 

Questa sera, alle ore 19.00 
presso gli spazi espositivi del-
lo "Studio S - Arte Contempo-
ranea", via della Penna, 59 si 
inaugura l'interessante mo-
stra "Bianco/Nero: 50 artisti 
in bianco e nero". 
Opere rigorosamente in bian-
co/nero: oli, acrilici, tecniche 
miste, sculture e disegni, fir-
mate da 50 artisti italiani e 
stranieri. Da artisti storicizza-
ti come de Pisis, de Chirico, 
Edita Broglio, Fabrizio Clorici 
a Sciltian, Dalì, Gentilini, To-
por ... e da artisti affermati, 
vedi Rosetta Acerbi, Bruno 
Caruso, Brook, Canevari, Por-
zano, Padovan, Vespignani, 
De Totaro, Napoleone, Sini-
sca, Soccol, Strazza ... ad 
esponenti dell'ultima genera-
zione come Albertini, D'Alon-
zo, Piraccini L'esposizione cu-
rata da Carmine Siniscalco si 
articola in due tornate, la pri-
ma, da questa sera; l'altra dal 
16 dicembre, con un diverso 
allestimento che in parte pre-
senterà opere diverse degli ar-
tisti già in mostra e sostituirà 
alcune opere con altre, sem-
pre in bianco/nero di altri arti-
sti. Si tratta in ogni caso di ar-
tisti che si sono dedicati, o at-
tualmente si dedicano, ad un 
lavoro di alta qualità e di "me-
stiere", vale a dire di profes-
sionalità artistica che rag-
giunge quell'armonia sulla 
quale si basa ogni duratura e 
valida espressione d'arte. Ora-
rio, dal lunedì al sabato: 16.00-
20.00, martedì, giovedì e saba-
to anche la mattina dalle 
11.00 alle 13.00. Chiuso festi-
vi. 

Mostre in corso: 
- Promossa dall'Assessorato 
alle Politiche Culturali del Co-
mune di Roma, le Associazio-
ni Chiostro del Bramante e 
Centro Europeo Mostre, pro-
segue la mostra dal titolo 
"American Graffiti" allestita 

Mario Padovan 

nel suggestivo spazio espositi-
vo del "Chiostro del Braman-
te" in via della Pace. Rasse-
gna dedicata agli esponenti 
del graffitismo americano. 
L'esposizione ideata da Gian-
ni Mercurio e Mirella Pane-
pinto, curata da Achille Boni-
to Oliva propone al pubblico 
romano oltre settanta opere, 
per lo più di grande formato 
firmate dagli esponenti più si-
gnificativi del graffitismo: da 
Keit Ilarimg, Acharf, Cutro-
ne, Brown a Basquiat, Ram-
mellzee Lee Quinones, Ro-
senthal ... i quali, scoprono 
nei treni della metropolitana 
e sui muri dei quartieri il loro 
grande veicolo di comunica-
zione, il "graffismo", movi-
mento nato a New York a ca-
vallo tra gli anni Sessanta -
Settanta. Le scritture e i segni 
graffitisti si trasformano in 
vere e proprie strutture arche-
tipi che generano la formula-
zione delle immagini: un 
"loop", un intreccio' grafico 
che si interseca con conti-
nuità infinita, movimento vi-
sto per la prima volta a Roma 
nel 1979 alla mitica Galleria 
La Medusa dove esposero 
Fred Brathwaite e Lee Quino-
nes (quest'ultimo presente in 
questa mostra) facenti parte 
del gruppo "The Fabulous Fi-
ve". In una sala video, si potrà 
assistere ad un omaggio a 
"Keith Haring" mentre, altri 
video proporranno filmati sul 
graffismo e sulle contamina-
zioni con altre espressioni ar-
tistiche. Saranno presenti due 
tra i maggiori artisti graffisti 
viventi Crash e Daze che ese-
guiranno nel chiostro rinasci-
mentale un'opera su tela di 
grandi dimensioni. Catalogo 
Electa Napoli. Fino all'18 gen-
naio con orario, tutti i giorni: 
10.00-24.00, martedì chiuso, • 
ingresso lire 12.000. 
- Al Punto Incontro, via di Ri-
getta, 38/a fino al 2 dicembre 

sono esposti dei lavori realiz-
zati da un gruppo di artigiani 
che propongono dai dipinti di 
Toni I,ebusque alle decorazio-
ni pittoriche di Laura Zanello, 
le cornici di Ivana e le scultu-
re in terracotta realizzate da 
Inge "tomer, poi dai Gioielli 
di Danila Minola ai monili di 
Stefania Ancarani ...Orario: 
10.30-29.30. anche la domeni-
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Incontri: 
- Nel Salone dell'Hotel Cava-
lieri Ililton, alle ore 21.00, fi-
nale della della terza manife-
stazione "Giovani stilisti in-
ternazionali a confronto" or-
ganizzato dal Club Accademia 
Altieri. 14 sono gli stilisti pro-
venenti oltre che dall'Italia, 
dal Giappone, Stati Uniti, In-
ghilterra, Spagna, Germania e 
Croazia. Al vincitore sarà as-
segnato uno stage in un ate-
lier d'Alta Moda. Info. tel. 
487.02.07. 
- Nella sede dell'Associazione 
Adel in viale Trastevere, 60 al-
le ore 17.30 verrà presentato 
il libro autobiografico dal tito-
lo "L'isola in via degli uccelli" 
dello scrittore israeliano Uri 
Orlev, autore di libri per ra-

gazzi e vincitore del Premio 
Andersen.- In occasione della 
presentazione del rapporto 
"Dayton due anni dopo", oggi 
alle ore 11.30 nella Sala Rosa 
in Campidoglio si svolgerà un 
incontro pubblico a cui parte-
ciperanno : Pietro Barrera, 
Lucio Caracciolo, Giulio Mar-
con, Maria Rita Saulle e Sej-
fudin Tokic. 
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- Presso il Centro Studi Ame-
ricani di via Michelangelo 
Gaetani, 32 alle ore 18.00 in 
collaborazione con l'Istituto 
Austriaco di Cultura e l'Istitu-
to Polacco a Roma, presente-
ranno "Il mondo yiddish: una 
letteratura per il mondo": due 
volumi sulla letteratura yiddi-
sh curati da Laura Quercioli 
Mincer ed Elena Mortara di 
Veroli per "La Rassegna Men*-
sile di Israel". Accanto aglle 
autrici interverranno Alessan-
dro Portelli, Konstanty Geber, 
Gabriele Kohlbauer-Fritz ed 
IIenri de Luca. Tel. 
688.016.13. • 
- Nell'Aula Magna dell'Acca-
demia di Spagna,--in piazza 
San Pietro in . Montorio, 3 nel-
l'ambito della mostra "Anti-
chità romane nella Spagna il-
luminista", alle ore 18.00 si 

• - • ••, • • 

terrà una conferenza di Anto-
nio Mostalc del Comune di 
Saragozza in collaborazione 
con la Scuola di Storia e di Ar-
cheologia dal tema "La sedu-
zione dell'archeologia pom-
peiana attraverso alcuni illu-
stratori e romanici spagnoli". 
Tel. 581.28.06. 
- Oggi e domani, dalle ore 9.30 
alle 13.00, ultime due giornate 
di studio organizzate dall'Ac-
cademia dei Lincei in collabo-
razione con l'Associazione In-
ternazionale per gli Studi di 
Lingua su "Lingua eletteratu-
ra italiana: istituzioni e inse-
gnan?ento", a Palazzo Corsini, 
via della Lungara, 10. 

Visite: 
- Con l'Associazione Città na-
scosta alle ore 16.30 per il 
"Collegio Inglese a San Tom-
maso di Canterbury" in via 
Monserrato , ingresso chiesa -
lire 15.000 - tel. 361.60.59. 
- Per il "Palazzo Santacroce 
Pasotini Dall'Onda" con l'as-
sociazione Gente e Paesi alle 
ore 15.45 in piazza Benedetto 
Cairoli, 6 - lire 10.000 + 8.000 
d'ingresso - tel. 853.017.55. 

"Visite per disabili e 
non vedenti:" 
- L'Associazione Museum or-
ganizza, fino al 20 dicembre, 
visite e attività per disabili e 
non vedenti 
in vari musei della città. Mu-
seo Baracco, via dei Baulari, I 
- visite guidate tattili per non 
vedenti, attività didattica per 
persone con sindrome di 
Down - Pren. Tel. 503.42.53 -
798.110.80. Musei Capitolini, 
piazze del Campidoglio, visite 
guidate tattili per non vedenti 
. Pren. Tel. 503.42.53 -
513.98.55. "Museo Canonica 
di Villa Borghese, piazzale Ca-
nonica, 2, visite guidate tattili 
per non vedenti, mercoledì, 
tel. 862.001.01 - 331.48.32. Gal-
leria Comunale d'Arte Moder-

na e Contemporanea, via Cri-
spi, attività didattica per per-
sone con sindrome di Down, 
visite tattili per non vedenti e 
assistite per disabili motori. 
Pren. Tel. 331.48.39 -
573.00.55. Infine, il Museo 
della Civiltà Romana, piazza 
Agnelli, 10 (EUR) attività di-
dattica per disabili motori e 
anziani. Pren. Tel. 592.39.51 -
508.93.18. 

Teatro - cinema: 
- Questa sera al Teatro Tordi-
nona, via degli Acquasparta, 
16 alle ore 21.00 Organizzato 
dall'Associazione Culturale Il 
Filoscio in collaborazione con 
Rosso di Sera Management, 
debutta lo spettacolo teatrale 
"Perdutamente tua ... Ollie" di 
Carlo Scillamà per la regia di 
Masaria Colucci con Gilberta 
Crispina, Remo Armandi, Ma-
ria Stella Squillace, Lorenzo 
Cristi. e Alessandro Moro. In-
gresso lire 20.000 e 15.000. tel. 
688.058.90. 
- All'Istituto Italo Latinoame-
ricano, Palazzo Santacroce, in 
piazza benedetto Cairoli, 3 la 
Compagnia diretta da Arnaldo 
Ninchi con Barbara Nay e Sal-
vo Traina presenta "Esercizio 
d'Attore" di Rosa Manenti -
Programma: "Il tabacco fa 
male" di Anton Cechov; "Tra-
gico controvoglia" di Cechov; 
"L'acqua minerale", "La mo-
glie nervosa" e "Tragedie in 
due battute" di Achille Cam-
panile : Regia di Rosa Ma-
nenti e Arnaldo Ninchi. - bi-
glietto lire 10.000 - tel. 684.92-' 
1. Nel fitto cartellone di ap-
puntamenti che la Fondazio-
ne Romaeuropl ha program-
malo nelle Accademie stranie-
re nella Capitale attorno alla 
figura di Faust e al suo mito, 
c'è posto anche per il cinema 
con un ampia rassegna cine-
matografica dedicata a "Faust 
nel Cinema" (fino al 28 no-
vembre). 
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Andiamo a ballare! 
In occasione del 1° dicembre «Giornata 
mondiale di lotta contro l'Aids», la Lega ita-
liana di lotta contro I'Aids propone di «fare 
un sacrificio: andiamo a ballare!». Domani 
con Radio Città Futura all' Alpheus via del 
Commercio 36, «Agata per la Lila» - musica 
dal vivo con il gruppo Cordury - Acid Jazz. 
Dico con i selecters di Radio Città Futura, 
dalle 22,30 - ingresso con consumazione. 

La ricerca della fine 
Oggi alle ore 12 Museo del Folklore piazza 
Sant'Egidio 1/b conferenza stampa per la 
presentazione della mostra organizzata dal-
l'Associazione Fondazione Karl Popper in 
collaborazione con il Comune di Roma: Karl 
Popper «La ricerca della fine». Interveranno: 
Gianni Borgna, Eugenio La Rocca, Giovanni 
Delucchi e Simona Pizzigoni. 

Faust nel cinema 
Ultimi due giorni di programmazione presso 
la Sala Renoir di Villa Medici della rassegna 
di film ispirati al mito faustiano, realizzata 
dalla Fondazione Romaeuropa Arte e Cultu-
ra e dall'Accademia di Francia a Roma, cura-
ta da Ettore Zocaro: oggi ore 19 «Il maestro 
e Margherita » 1972 100' di Alexander Pe-
trovic; ore 21 «I misteri del convento» 1995 
89' di Manoel De Oliveira. Domani ore 19 
«Doktor Faustus» 1982 137' Franz Setz; ore 
21 Dr. Faustus 1967 120' di Nevil Coghill. 
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APPUNTAMENTI 
freschi dell'Aula Isiaca e della Domus 
Transitoria- con incontro in via di San 
Gregorio 30. Alle ore 14.30, visita alla 
Schola Praeconum, in via dei Cerchi 59. 
Informazioni al numero 3724121. 
■ Ninfeo di via degli Annibaldi - Domani, 
alle ore 10.15, con permesso speciale, si 
potrà conoscere il ninfeo, ritrovato alla fi-
ne dell'800, ornato con pitture e mosaici 
ricavati impiegando pietre semipreziose 
e gusci di conchiglia. Incontro all'angolo 
tra via degli Annibaldi e via del Fagutale. 
Portare torce elettriche. Informazioni al 
4466425. 
■ S. Urbano alla Caffarella - Domani, a 
partire dalle ore 10.30, visita all'antico 
tempio romano trasformato nella chiesa 
S. Urbano e il bosco della Ninfa Egeria. 
Incontro in via Appia Pignatelli 65. 
L'ALTRO SCHERMO 
■ Faust nel cinema - Ultimo giorno di pro-
grammazione della rassegna di Romaeu-
ropa Cinema dedicata al mito faustiano e 
curata da Ettore Zocaro. Il programma 
prevede stasera la proiezione di due ver-
sioni di Dr Faustus quella di Franz Seitz 
del 1982 alle ore 19.00 e quella di Richard 
Burton e Nevil Coghill del 1967 alle 21.30. 
Presso la Sala Renoir di Villa Medici. 
Informazioni al 4742286. 
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APPUNTAMENTI 
UNIVERSITÀ E DINTORNI 
■ Quale tv per il 2000? - Oggi pomeriggio, 
alle 18, nell'aula Magna del Cepu (Centro 
Europeo Preparazione Universitaria), in 
via del Tritone 169, i giornalisti Giovanni 
Minoli e Carlo Fuscagni si confronteran-
no sul tema: "Quale tv per il 2000?". Al di-
battito interverranno gli studenti iscritti 
alle facoltà di Lettere, Scienze politiche e 
Giurisprudenza di Roma. 
L'ALTRO SCHERMO 
■ Faust nel cinema - Ultimi due giorni di 
programmazione della rassegna di Ro-
maeuropa Cinema dedicata al mito fau-
stiano e curata da Ettore Zocaro. Il pro-
gramma prevede stasera II maestro e 
margherita di Alexander Petrovic alle ore 
19.00 e I misteri del convento di Manuel 
De Oliveira alle 21.00 mentre domani sa-
ranno proiettati due versioni di Dr Fau-
stus quella di Franz Seitz del 1982 alle ore 
19.00 e quella di Richard Burton e Nevil 
Coghill del 1967 alle 21.30. Presso la Sa-
la Renoir di Villa Medici. Informazioni al 
4742286. 
■ Cinema del disagio - Terzo appunta-
mento del ciclo decicato al disagio men-
tale dal Circolo Culturale Montesacro: al-
le ore 20.30 proiezione di Ivo il tardivo di 
Alessandro Benvenuti a cui seguirà alle 
ore 20.00 di domani, un incontro con 
Tommaso Losavio dirigente dell'assesso-
rato salvaguardia e cura della salute del-
la Regione. In corso Sempione 27. 



INFORMAZIONE STAMPA S.N.0 Tel. 06/583.67.22 
D di Repubblica 
supplemento di Repubblica 

Via G. de Aiessandri, 11 
20144 MILANO 

51! 
w , cn 

cc • -: 
• IP/ ' 

0«. 

• 

Giro d'Italia delle rassegne. 
Il A Roma, fino al 28/11, 
all'Accademia di Francia -
Villa Medici, "Faust nel 
cinema": tra i titoli ancora 
visibili, Mephisto di Istvàn 
Szabó (il 26) e I misteri 
del convento di Manuel De 
Oliveira (il 27), con John 
Malkovich (nella foto). 
■ A Venezia, fino al 5/12, 
all'Accademia, "Il cinema 
oltre i muro", ovvero dodici 
film dei registi dell'ex DDR, 
dal '46 a Gli architetti, 
uscito a muro caduto. 
Il A Pesaro, Teatro 
Sperimentale, dal 25 al 30/11, 
restrospettiva più convegno 
sulla produzione 
documentaria, da Manhattan 
di Paul Strand (1927) a oggi. 
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A  ROMAEUROPA 
«FAUST 
NEL CINEMA» 
ROMA. Ultimi due giorni di pro-
grammazione presso la sala Re-
noir di Villa Medici della rassegna 
di film ispirati al mito faustiano, 
curata da Ettore Zocaro. Oggi e 
domani si potranno rivedere alcu-
ne importanti pellicole: da «ll 
maestro e Margherita» di Alexan-
der Petrovic, con Ugo Tognazzi e 
Mimsy Farmer, a «I misteri del 
convento» di Manoel De Oliveira, 
con Catherine Deneuve e John 
Malcovich; da «Doktor Faustus» di 
Franz Seltz, con Jon Finch e Isa-
belle Adjani, all'ultimo appunta-
mento in programma, «Dr. Fau-
stus» un film del 1967 con Richard 
Burton nelle vesti di co-regista 
(insieme a Nevil Coghill) ed inter-
prete, ed Elizabeth Taylor nei 
panni di Elena di Troia. La rasse-
gna «Faust nel Cinema» è realiz-
zata dalla Fondazione Romaeuro-
pa Arte e Cultura e dall'Accade-
mia di Francia a Roma Villa Medi-
ci, e co-organizzata insieme al 
Centro Sperimentale di cinemato 
grafia-cineteca nazionale. 
MMWn?.~0~2~. «.,,,m~~ 0.0,
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"Concerti :" 
- All'Oratorio del Gonfalo-ne, in via del Gonfalone, 32 
alle ore 21,.00 concerto con 
"I .mameristi.di Roma", 
l'ensemble formato da nove 
strumentisti a fiato, con 
l'aggiunta di un pianoforte 
interpreteranno musiche di 
Donizetti, Rossini, Mayr, 
Verdi - lire 25.000 - tel. 
687.59.52 
- Nel fitto cartellone di ap-
puntamenti che laloscia-
zione Romaeuropa ha pro-
grammato nelle Accademie 
straniere nella Capitale at-
torno alla figura di Faust e al suo mito, c'è posto anche 
per il cinema con un ampia 
rassegna cinematografica 
dedicata a,"Faust nel Cine-

'ma". Oggi, nella Sala Re-
noir dell'Accademia di 
Francia a Roma, a Villa 
Medici, viale Trinità dei 
Monti, 1 alle ore 19.00 verrà 
proiettato il film "Il mae-
stro e Margherita" (1972) di 
Alexander Petrovic. Men-
tre, alle ore 21.00 sarà la 
volta di "I misteri del con-
vento" (1995) di Manuel De 
Oliveira. Domani, ultimi 
due film della rassegna de-
dicata a "Faust e al SUO mi-
to", alle ore 19.00 "Dottor 
Faustus" (1982) di Fran 
Seitz e alle ore 21.30 chiude 
la rassegna il film "Doc. 
Faustus" (1967) di Nevil 
Coghill. Info. tel. 474.22.86 -
474.23.08 ore 10/13.30 -
14.30/18.30. 

27 NOV. 1997 
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Cineclub 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - via Nazionale 
1.94 e CINEMA QUATTRO FONTANE - via Quattro 
Fontane 23 - tel. 8076999 
Si è inaugurato ieri e prosegue fino al prossimo 7 
dicembre Roma Film Festival, che si svolge con-
temporaneamente nelle due sale del Pala Esposi-
zioni e da domani anche nella sala 3 del Quattro 
Fontane. Questa sera alle 20,30 con Break up, in 
versione integrale restaurata, si inaugura là retro-
spettiva dedicata a Marco Ferreri. Prossimi appun-
tamenti domani alle 16,30 El Pisito e sabato alle • 

' E! Cochechito. Sempre sabato e sempre al Pa-
-esposizioni alle 19 e 21 anteprima di Una vita 

esagerata di Danny Boyle, il regista di Trainspot-
ting. Per le anteprime domenica alle 20,30 al 
Quattro Fontane K di Alexander Arcady. 

CENTRO CULTURALE FRANCESE - piazza Capitelli 
3 - tel. 68307266 
Per iniziativa della biblioteca di cinema "Umberto 
Barbaro" prende il via lunedì prossimo una rasse-
gna dedicata a ll cinema di Alf Sjoberg. In program-
ma una decina di film del grande regista svedese, 
autore, fra il 1929 e il 1969, di 18 film. A differenza 
di Bergman, Sjoberg è un autore interessato soprat-
tutto al sociale, che racconta spesso la rivolta di 
eroi solitari che si battono contro l'ingiustizia e il di-
spotismo. In programma due film al giorno alle 17 e 
alle 19 e mercoledì dopo la proiezione di Spasimo, 
si terrà un convegno sul cinema svedese. Tutti i film 
sono proposti in versione originale con sottotitoli in-
glesi. L'ingresso è libero. 

CINEMA DELLE PROVINCIE - viale delle Provincie 
41- tel. 862000267 
Per iniziativa della III circoscrizione rassegna ad in-
gresso libero. Oggi alle 20 il bagno turco-Hamam 
di Ferzan Ozpeteck e alle 22 L'odio di Matthieu 
Kassovitz. Domani omaggio a Marcello Mastroian-
ni con Sostiene Pereira di Faenza e La città delle 
donne di Fellini. 

LABIRINTO - via Pompeo Magno 27 - teL 3216283 
É una nuova manifestazione non competitiva, 
organizzata da "La Rivista del Cinematografo", 
si chiama Festiva! Tertio Millennio ed è dedicata 
ai film più significativi della stagione dal punto 
di vista della ricerca spirituale. È l'occasione 
per recuperare una serie di film molto interes-
santi, alcuni dei quali passati un po' inosservati 
nel circuito commerciale. Come Una pura forma-
lità di Tomatore che domani alle 16,30 inaugu-
ra la rassegna; La promesse dei fratelli Darden-
ne, domani alle 18,30; Viaggio all'inizio del 
mondo di De Oliverira, domenica alle 20,45 e 
sempre domenica alle 22,30 Bus In viaggio di 
Spikc Lee. Non mancano film recentissimi come 
li sapore della ciliegia di Kìarostami, lunedì alle 
18,30 e Benvenuti a Sarajevo di Winterbottom 
martedì alle 21. 

VILLA MEDICI - via Trinità del Monti 1 - tel. 
4742286 
Ultimi due giorni della rassegna Faust nel cinema: og-
gi alle 19 il maestro e Margherita dí Frélrovic e alle 
21 i misteri dei convento di De Oliveira. Domani alle 
19 Doctor Faustus di Franz Seitz e alle 21 Doc. Fau-
stus di Nevil C,oghill. 

GRAUCO - via Perugia 34 - tel. 7824167-
703+00199 
Oggi alle 17 New York Stories, tre episodi diretti da 
Scorsese, Coppola e Allen. Alle 19 la divertentissima 
commedia di Etienne Chantillez La vita è un lungo fiu-
me tranquillo e alle 21 l'intenso e splendido Therese 

di AJain Cavalier. Domani alle 17 L'oro di Napoli di De 
Sica e alle 20 I sette sarnurai, ovvero il capolavoro di 
Akira Kurosawa. Il week end è dedicato alla Francia: sa-
bato alle 19 L'ussaro sul tetto di Rappennau e alle 21 
Ridicule di Leconte. Quest'u (timo è replicato domenica 
alle 19, seguirà incontri a Parigi di Rohmer. Lunedì ci-
nema spagnolo in originale con due film in costume: Fi-
ligrana di Luisa Marquina e Don Quijote de la Manata 
di Rafael Gil. Martedì due film sull'amore estremo: il 
drammatico Le notti selvagge di Cyril Collard e la com-
media tedesca Tutti Io vogliono di Sonke Wortrnann. 
Mercoledì ancora cine spagnolo: La musica de Ayer di 
Juan de Orduna e La revoltosa di Josè Diaz Morales. 

GOETHE INSTITUT - via Savoia 15 - teL 8440051 
Ultimi due giorni della rassegna Cinema tedesco oggi. 
Questa sera alle 20,30 Oltre il silenzio di Caroline 
Link, centrato sulle vicende di famiglia. Domani stes-
sa ora Rossini di Helmut Dietl, brillante commedia nel 
mondo dei singles, campione di incassi in Germania. 

ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA - via Granisci 
74 - teL 73224794 
Vincitore dell'ultima Biennale di Venezia con Hana-bi, 
Kitano Takeshi è diventato popolare anche da noi. Per 
fame conoscere la produzione è in programma una 
minirassegna dei suoi film che propone tre titoli degli 
anni '90 in versione originale con sottotitoli in italiano. 
Ingresso libero. Primo appuntamento, martedì alle 19: 
Sonatine, un film sul mondo della yakuza. 

AZZURRO SCIPiONI - via degli Scipion1 82 - teL 
39737161 
Fino a domenica ultimi giorni della rassegna dedicata a 
Ingmar Bergman. Oggi Alle soglie della vita e Il silenzio; 
domani il posto delle fragole e Sussurri e grida, sabato 
Il volto e La prigione, domenica Alle soglie della vita e 
il settimo sigillo. Nel mese di dicembre, in alternativa 
alla grande fiera del cinema consumistico tipica di Nata-
le, l'Azzurro dedica la propria programmazione al grande 
cinema d'autore recuperando anche una serie di titoli 
rari. Sí comincia lunedì con due film di Agosti Uova di 
garofano e L'uomo proiettile; martedì L'enigma dei Ka-
spar Hauser dí Herzog; mercoledì Ho ballato una soia 
estate di Mattsson e Pane e fiore di Makhmalbaf. 

BRANCALEONE - via Levanna 11 - teL 8200059 
Oggi e domani con spettacoli alle 20,40 e alle 22,30 
Trainspotting di Boyle. Domenica Panther di Van Pee-
Nes. Lunedì Close-up di Kiarostami; martedì con un'u-
nica proiezione alle 22 Lolita nella versione di Kubrick 
e mercoledì alle 20,40 e alle 22,30 Delicatessen di 
Jeunet e Caro. 

ARSENALE - via Giano Della Bella - teL 44700084 
Oggi per la personale Ingmar Bergman alle 20 La fon-
tana della vergine e alle 22 Il volto. Da venerdì a do-
menica omaggio ad Aki Kaurismaki: si comincia con 
Ho affittato un killer e La fianwniferaia; sabato Vita 
da bohérne e Leningrad cowboys go America. Que-
st'uttimo sarà replicato anche domenica insieme a Ho 
affittato un killer. Quindi martedì e mercoledì ancora 
Bergman: rispettivamente con Luci d'inverno e il si-
lenzio e Come In uno specchio e Persona. 

(franco montini) 
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25 film al  Romaeuropa cinema 

Il mito di Faust 
sempre presente 

nella settima arte 
di Francesco 
Bernardini 

ROMA — Mito di Faust: 
mito profondo dell'uomo 
che si ribella alla schiavitù 
biologica e si imbarca in 
un'avventura che possa 
prolungare la sua immagi-
ne di giovinezza nel tempo. 
Con un po' di sforzo, tale pa-
rabola è applicabile anche 
al cinema: non è forse vero 
che ciò che viene fissato (su 
pellicola o su nastro) è il 
tentativo di consegnare al-
l'eternità la vita? 

Gli inventori del cinema, 
i fratelli Lumière, potrebbe-
ro essi stessi essere dei 
Faust: la macchina per regi-
strare le immagini è il frut-
to del nuovo patto demonia-
co, fatto all'alba del secolo 
nuovo; e la contesa fra il 
dottore e il tentatore Meli-
stofele non si è placata, nep-
pure ai giorni nostri: regna 
sovrana l'immagine, vive il 
simulacro, l'ombra lumino-
sa che è solo parvenza di 
esistenza. E di sicuro la lot-
ta continuerà, in forme ma-
gari nuove, tecnologica-
mente avanzate: è con que-
ste premesse suggestive 
che la Fondazione Romaeu-
ropa ha presentato il suo ci-
clo autunnale dedicato al ci-
nema (a Villa Medici fino a 
domani, 28 novembre), inti-
tolandolo appunto Faust 
nei cinema, vale a dire una 
rassegna con venticinque 
esempi, alcuni dei quali 
rappresentano rarità asso-
lute. 

Risale al 1900 il film di Ed-
win Porter, The damnation 
of Faust: si tratta di quattro 
minuti realizzati da uno dei 
padri del linguaggio cine-
matografico, ricordato nei 
libri soprattutto per aver 
creato il primo western del-
la storia; tre anni dopo, uno 

' degli inventori della nuova 
arte, Georges Meliès, si pro-
duceva nei tredici minuti di 
Faust aux enfers, in quindi-
ci quadri ispirati da Berlioz, 
fra grotte, balletti, donnine 
e fiamme che divengono ac-
qua. 

Ma in rassegna è presen-
te anche una altro breve la-
voro di Meliès del 1904, La, 
damnation du dr. Faust 
mentre è del 1910 il film a 
pupazzi animati Le tont pe-

tit Faust, di Emile Colli, ge-
neroso primo maestro di un 
genere che avrebbe avuto 
influenza anche su Walt Di-
sney. 

E' una variazione sul te-
ma, e un'occasione per far 
incontrare due grandi miti, 
il film di Marcel Illerbier 
(1922) dedicato a Don Gio-
vanni e Faust: i quali si ri-
trovano a Roma, innamora-
ti della stessa donna, con un 
finale per entrambi tragico, 
fra pentimenti, tradimenti 
e omicidi, sullo sfondo dei 
ruderi dell'Aventino. 

Della casa di produzione 
Pathé viene presentato 
quello che fu un successo 
del 1906, Le fils du diable, di-
retto da Lépine, in una co-
pia preziosa contenente vi-
raggi di color rosso; c'è an-
che un Faust italiano, diret-
to nel 1910 da Enrico Guaz-
zoni, in realtà un giovane 
pittore che si dedicò alla 
nuova arte nascente, al ser-
vizio di una casa produttri-
ce, la Cines, che all'epoca 
era considerata una delle 
maggiori del mondo, capace 
di sfornare film anche al ri-
tmo di sei la settimana. 

E viene raddoppiata nella 
rassegna la presenza italia-
na con Rapsodia satanica 
del '17, con la regia di Nino 
Oxilia, ancora di produzio-
ne Cines, con un'interprete 
mitica come Lyda Borelli, 

, che, qui impersona curio-
sa contessa Alba d'O! trevi-
ta; e, sempre in materia di 
attori leggendari, un Faust 
tedesco del '60, diretto da 
Peter Gorski, permette dì 
vedere al lavoro un inter-
prete storico come Gustav 
Grundgens, ispiratore del 
Mephisto (1980) di Istvan 
Szabo (anche questo in ras-
segna). 

L'occasione di questa ma-
nifestazione permette di ri-
scoprire anche episodi a 
margine rispetto al mito, 
come l'americano Fanta-
sma dell'Opera del 1925, 
mentre è forte la presenza 
del teatro con la versione 
video del Faust di Strehler; 
e c'è la testimonianza, anco-
ra italiana, di due "anoma-
lie": il problematico Faust / 
Fausta (1991) di Lina Man-
giacapre, e il tecnologico 
Mephisto Pin k (1987) diretto 
da Marco Poma. 

Piazza dei Cavettari 
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Una scena dal "Fantasma dell'opera" di Julian Rupert; in alto a sini-

stra, uno schizzo di Ezio Frigerio per la scenografia della "Medea" 

di Luigi Cherubini andata in scena all'Opera di Parigi 
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Accademia di Francia 
Villa Medici 
V.le Trinità dei Monti, 1 
tel. 67611 
Sala Renoir 

18 -28 novembre 
IL MITO DI FAUST AL CINEMA 
Rassegna di film 
di ispirazione "faustiana". 
Da "Faust e Marguerite" 
di Meliés (1898) a 
"La bellezza del diavolo" 
di René Clair (1949), 
a "L'arcano incantatore" 
di Pupi Avati (1995) 
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Festival di musica, teatro e cinema • Music, theatre and cinema festivals 

Polacco di Cultura, Via V.Colonna, 1; 
Teatro di Documenti, Via N. Zabaglia, 42; 
Accademia di Ungheria, Via Giulia, 1; 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazio,ale, 
194; Discoteca di Stato, Via Caet fii, 32; 
Sala 1, Piazza di Porta San Gi anni, 10. 
Goethe Institut, Via Savoia 5. 

L'ingresso è gratuito s per le anife-
stazioni del 18 (Istitu, Polacco) e 20 (Ac-
cademia d'Ungheria) novembre, organiz-
zate da «Nuovi Spazi Musicali». 

Ron ro a Festival - Segue il calenda-
rio per il periodo 16-30 novembre. Per 
informazioni, te1.4742286-4742308. 

Concerti 
Martedì 18 (Accademia di Ungheria): 

«D'après Faust». 
Mercoledì 19 (Accademia di Ungheria): 

«Tra Faust e Fautsus». 
Lunedì 24 (Quirino): Alim Qasimov (can-

to e daf), Malik Mansurov (tar), Elshan 
Mansurov (kamantcheh) (Azerbaijan). 

Danza 
16 novembre (Vascello): «Super». Kinka-

leri (raggruppamento di formati e mezzi in 
bilico nel tentativo). 

Dal 18 al 23 novembre (Vascello): «Ele-
ctric Spirit - L'Enigma Femminile». Co-
reografia di Adriana Borriello. 

Cinema 
Dal 18 al 28 novembre (Accademia (li 

Francia): una retrospettiva di film dedicati 
al «Mito di Faust». 

Mostre 
Fino al 4 gennaio (Accademia di Fran-

cia): «Décors d'Opéra à Paris». Mostra 
delle collezioni della Biblioteca del Museo 
dell'Opéra di Parigi. Orario: 10-13 e 15-
19; lunedì chiuso. 

I luoghi del Festival: Teatro Il Vascello, 

Institute for Culture, Via V. Colonna, 1; 
Teatro di R ocumenti, Via N. Zabaglia, 42; 
Hung andcademy,ViaGiulia,l; Palazzo 
de • Esposizioni, Via Nazionale, 194; 

iscoteca diStato, Via Caetani, 32; Hall], 
Piazza di Porta San Giovanni, 10; Goethe 
Institut, ViaSavoia,15. 

F ree entrante onlyfor the displays of 18`h
(Polish lnstitute) and 20th (Hungarian 
Academy) November, organized by «New 
MusicalSpaces». 

Romeurope Festival - Followinff is the 
calendar for the period 16' -30`h
November. For information, phone 
4742286-4742308. 

Concerts 
Tuesday 18th (Hungarian Academy): 

«D'après Faust». 
Wednesday 19th (Hungarian Academy): 

«Between Faust and Fautsus». 
Monday 24th (Quirino): Alim Qasimov 

(songs and daf), Malik Mansurov (tar), 
Elshan Mansurov (kamantcheh) 
(Adzerbaijan). 

Dance 
16t h November (Vascello): «Super». 

Kinkaleri (group of formats and means 
balancing on the tentative). 

From 18`h to 23rd November (Vascello): 
«Electric Spirit - The Feminine enigma». 
Choreography by Adriana Borriello. 

Cinema 
From 18th to 28th November (French 

Academy): a film retrospective dedicated 
to the «Myth of Faust». 

Exhibitions 
Until 4th January (French Academy): 

Décors d'Opéra é Paris. Exhibition on the 
collections of the Library of the Opéra 
Museum in Paris. Opening hours: 10 a.m. 
- 1 p.m. and 3 p.m. - 7 p.m.; closed on 
Monday. 
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Grandi ritorni/Un convegno internazionale a Roma, manifestazioni a Berlino. Concerti, 
preziose riedizioni, dibattiti. La figura dello scienziato-alchimista, celebrato da Goethe e 
homas Mann, è più attuale che mai. Con una novità: non gli interessa il potere 

CHI era Faust? La 
sua figura sale 

dalle brume delle leg-
gende medievali, dal-
le orrorose spelonche 
di stregoni, dai labo-
ratori alchemici e da-
gli atanor degli spargi-
risti, dalle tormentate e 
atroci condanne cristiane 
per giungere fino a noi in 
mille travestimenti, con 
continui infingimenti , 
che ne ripropongo-
no l'attualità, che 
verrà discussa 
al Goethe-Insti-
tut in un conve-
gno internazio-
nale da oggi al 3 
dicembre con la 
partecipazione di 
numerosi studio-
si italiani e stra-
nieri. 

Mago e 
scienziato, ma 
anche amante 
sensuale e ap-
passionato, ro-
mantico e li-
cenzioso, gran 
signore, uomo 
distante, il cui 
sguardo affonda 
nell'algida perlu-
strazione notturna di brillanti 
astri remoti e insieme concre-
tissimo e indaffarato cortigia-
no e cavaliere libertino, 
Faust è un coacervo d'imma-
gini contraddittorie, sovente 
in contrasto l'una con l'altra, 
che è riuscito a sedurre i mas-
simi scrittori di questo secolo 
smaliziato come i russi 
Mikhail Bulgakov e Boris Pa-
sternak, l'inglese Lawrence 
Durrell, Thomas Mann e Fer-
nando Pessoa fino a Paul 
Valéry in letteratura. 

E la sua irradiazione si 
estende dalla tarda musica 
dell'Ottocento fino a Gustav 
Mahler e a Ferruccio Busoni, 
il cui Doctor Faust viene rap-
presentato in questi giorni in 
una coreografia provocante al 
teatro di tilma nella messin-
scena di G. H. Seebach, men-
tre, sempre in queste settima-
ne, alla prestigiosa Opera di 
Zurigo si rappresenta il Fairst 
di Gounod, di cui "Famiglia 
Cristiana" ha recentemente 
venduto un milione di Cd. 

A Roma è stata inaugurata 
Casa Goethe, a via del Corso 
18, dove è stata allestita una 
sala tutta dedicata al Faust, 

• 
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che il massimo poeta tedesco 
aveva ripreso a scrivere dopo 
anni di interruzione proprio 
nelle sue solitarie passeggiate 
a Villa Borghese. 

Intanto a Berlino si svolgo-
no solenni manifestazioni per 
celebrare il 50' anniversario 
del Doktor Faustus di Tho-
mas Mann con concerti, con-
ferenze e mostre. 

Anche da noi il tema fau-
stiano vive una stagione di in-
tensa fortuna con "Il mito di 
Faust", proposto dalla Fonda-
zione Roma-Europa, ma pu-
re Goethe viene riscoperto da 
noi. Adelphi ha pubblicato 
una splendida biografia di 
Siegfried Unseld, il patron 
dell'editoria tedesca, su Goe-
the e i suoi editori (568 pagi-
ne, 90 mila lire), mentre nei 
"Meridiani" di Mondadori 
escono Tutte le poesie (1.300 
pagine, 95 mila lire) a cura di 
R. Fertonani e E. Ganni, che 
è il terzo della serie, dedicato 
al "Divano occidentale-orien-
tale". 

E contemporaneamente la 
casa editrice Luni propone 
un testo fascinosamente attua-
le per il dibattito scientifico 

Il dottor Faust? 
Un mago umano, 

troppo umano 
A sinistra, 

Goethe 
in un 

famoso 
dipinto di 
Tischbein 
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Sotto, rettore Klaus Maria 
Brandauer In una scena di (‹Mephisto» di Istvan Szabo 

In questi giorni, il mito di Faust è tornato 
di grande attualità non solo in Italia ma in tutta Europa 

La teoria dei 
colori (496 
pagine, 60 
mila lire). 
S'inaugura 
con testo "sa-
cro" l'ambi-
ziosa ed ele-
gante collana 
"L'uomo e la 
ragione" a 
cura di Ema-
nuele Severi-
no dell'edito-
re Galloni di 
Milano: si 
tratta di scrit-
ti di Goethe, 
riuniti col ti-
tolo Il mio 
Dio. Il mio 
Cristo (300 
pagine, 130 
mila lire), 
un'antologia che recupera il 
tono sapienziale ed ermetico 
del massimo poeta dei tempi 
moderni. Le raffinate edizio-
ni Artemide di Roma pubbli-

cano inoltre 
due volumi 
di studi goe-
thiani: 11 ge-
310, il bello. 
il sublime. 
irte e lettera-
tura in Ger-

mania, a cura di Emilio i3on-
fatti (174 pagine, 35 mila li-
re) e 11 Primato dell'occhio. 
Poesia e pittura nell'età di Go-

di MARINO FRESCHI 

ethe a cura di Bonfatti e Ma-
ria Fancelli (200 pagine, 35 
mila lire). 

E se Faust è il mago, lo 
scienziato, l'uomo di mondo 
e il mondano epicureo, chi è 
mai Mefistofele per la nostra 
cultura e sensibilità? Nell'ac-
cezione della filosofia heideg-
geriana Mefistofele è il servi-
tore che infine assoggetta il 
padrone. Oggi Mefistofele è 

la metafora della tecnica nel-
le sue più sofisticate espressio-
ni: il computer, le navigazio-
ni in Internet o le manipola-
zioni genetiche. 

Sono questi grandi proces-
si tecnico-scientifici dalle 
enormi potenzialità e dalle 
devastanti conseguenze che 
coinvolgono immediatamen-
te quel residuo d'anima, di 
autonomia interiore che è an-
cora concessa all'uomo, sic-
c1.1é l'orgoglio estremo del 
Faust goethiano non ha perso 
nulla della sua drammatica, 
intrigante attualità. Infatti or-
mai sull'orlo della fossa, il 
vecchio negromante germani-
co attinge nell'istante supre-
mo del transito tra vita e mor-
te una resipiscenza spirituale, 
esclamando di fronte all'ince-
dere della morte - nella figura 
trista e orrorifera della Cura -
di voler rinunciare alla ma-
gia, di voler cedere quel male-
detto potere. che l'aveva ine-
briato. di finta libertà. 

Al limite della vita. Faust 
sperimenta la vera libertà 
concessa all'uomo, quella del-
l'indigenza, dell'umana neces-
sità. dell'accettazione della 
morte, ma anche quella della 
sublime autonomia della pro-
pria interiorità. Siffatta accet-
tazione è segno dell'adesione 
al destino dell'uomo, alla pro-
fonda legge che regola, misu-
ra e scandisce la vita umana. 

Per noi è anche il segno 
della riconciliazione con la 
natura cosmica, violentata du-
rante la ferale alleanza tra uo-
mo e diavolo, è l'indice del-
l'amicizia ripristinata con la 
sorte che ci è stata assegnata 
da una legge superiore a quel-
la dei computer e delle dona-
zioni. 

E - tornando a Goethe - lo 
stesso Mefistofele diviene un 
necessario, irreversibile incon-
tro dell'uomo, una sfida, indi-
spensabile, inevitabile, che 
l'uomo faustiano intraprende 
con il potere per giungere at-
traverso il riconoscimento di 
una istanza superiore all'uni-
ca salvazione possibile. 

Per l'uomo faustiano la re-
denzione giunge nel mondo, 
è presente, immanente nella 
storia del mondo. Ma la que-
stione decisiva è quella di re-
cuperare la dimensione desti-
nale dell'esistenza, ossia di 
scoprire di nuovo l'essenza 
spirituale che si dischiude nel-
la vita stessa, di tornare, infi-
ne, all'anima, di restaurare -
al di là delle seduzioni media-
li, degli incantesimi consumi-
stici e dei miraggi della poten-
za esterna della tecnica - la di-
gnità e la serietà dell'esistere, 
di approdare dopo tanti orpel-
li alla modestia del vivere. E' 
su questo compito che si gio-
cano le sorti incerte e aperte 
della nostra cultura. 
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Il film di Lina Mangiacapre a RoSa 

Al destino di Faust 
sopravviverà 
quello di «Fausta» 
ROMA. Nell'ambito della rassegna 
cinematografica dedicata a Faust 
realizzata a Roma nei giorni scorsi, 
era presente in cartellone una sola 
regista, Lina Mangiacapre, che fem-
minilizza il mito e sfiora l'impossi-
bile facendo diventare Faust Fausta. 
E proprio «Faust/Fausta» titola il 
suo film del 1991. Non si acconten-
ta di esprimere l'aspirazione ma-
schile di superare il limite dell'uma-
na scienza ed esistenza. Il suo patto 
col diavolo è davvero senza prece-
denti. 

Lei, il Faust, non lo rende sola-
mente più terrestre possibile, come 
fanno tutti prima di lei, ma spiazza 
la visuale di sempre, offrendogli la 
più fantastica delle meraviglie: 
cambiare sesso, cambiare destino. 
Tra gli echi di Goethe e Marlowe e, a 
tratti, anche di Mann, è prima di 
tutto «mangiacaprese» la metafora 
di una trasformazione mai osata, 
quella di Faust in donna. 

Surreale, musicista contempora-
nea, ambiziosa alfiera del sapere di-
verso delle donne, Mangiacapre 
non mette in atto una o cento astu-
zie, ma canta ossessivamente un de-

siderio unico: ogni limite deve esse-
re abbattuto e ogni confine infran-
to. Se i registi, tutti, mettono in sce-
na la volontà di potenza, la regista fa 
del suo film il manifesto del diritto a 
viversi con dignità, fuori da ogni re-
gola conforme. Faust desidera esse-
re amato da una donna, essendo 
egli una donna. Questo è il suo ardi-
re, ma viene respinto e stipula allora 
un patto con il diavolo che si rivela 
un tormentato viatico verso la di-
struzione e la sconfitta. 

La scenografia è visionaria, ma 
chiara nella sua irrequietezza, come 
il mare di Napoli, e nell'eterogenei-
tà delle tendenze stilistiche esce un 
unico canto straziato: l'ossessione 
dello sdoppiamento e la necessità 
irriducibile dello sconfinamento. Il 
film, prodotto da Le Tre Ghinee/Ne-
mesiache, è tratto dall'omonimo 
romanzo di Mangiacapre, e musica-
to da lei. 

Tra gli interpreti, Marco Di Stefa-
rio, Teresa De Blasio, Luciano Cro-
vato, Claudia Souham, Titty White, 
Anna Grieco. 

Grazia Barbiero 
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Faust e le sue storie 
T ra i grandi miti della 
  letteratura europea 

quello di Faust affonda le 
sue radici nell'antichità 
cristiana, adombrato dalla 
condanna di Simon il 
mago. Eppure, è con l'u-
manesimo che la leggenda 
si accende di un senso tra-
gico, esaltato nel Volksbu-
ch della storia tedesca di 
Faust e sublimato nel 
dramma elisabettiano di 
Marlowe per significare il 
contrasto tra visione reli-
giosa del mondo e quella 
incipientemente laica. 
In seguito l'incontro fatale 
-la sfida goethiana, che 

di Marino Freschi 

sostituisce il patto tradizio-
nale - tra Faust e le forze 
infere della magia si pone 
quale intrigante figurazio-
ne simbolica dell'onnipo-
tenza della tecnica. 
Dall'esito del confronto 
epocale con la tecnica, alla 
quale si è consegnato, l'uo-
mo contemporaneo conse-
guirà - faustianamente - la 
redenzione o la condanna. 
Da Goethe ai musicisti -
con Schubert, Liszt, Gou-
nod, boito, Mahler, Busoni 
-, da Valèry a Pessoa, da 
Bulgakov, Pasternak a 
Durrell, da Splenger a 
Thomas Mann, la materia 

del Faust infiamma 
la fantasia di artisti 
e pensatori per 
suggerire - nel pro- 
blema dei. condi-
ionamenti della 

libertà - un mito 
più che mai pre-
gnante, che acqui-
sisce proprio in 
questi mesi una 
conturbante attua-
lità con le pratiche 
di clonazione cui 
già alludeva la 
creazione nel labo-
ratorio alchemico 
di faust dell'ho-
munculus. 
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MOSTRE al FILM 

Ma Faust era 
amico di Hitler? 
Una rassegna di filnz,sull'at-
malissimo mito di Faust: sedu-
zione ribelle o seduzione del 
potere totalitario? 

MARIA CATERINA PREZIOSO td

L 

Accademia di Francia ha ospitato 
in questi giorni  la Fondazione 
RomaEuroha  organizza-
trice, insieme al Centro 
Sperimentale di Cinematografia-
cineteca nazionale e in co-produ-

zione con la stessa Accademia, di un'ampia 
rassegna di film sul mito di Faust (Faust 
nel cinema). L'itinerario si è concluso con 
un convegno di tre giorni, dal l. al 3 dicem-
bre, presso il Goethe Irigitute e la casa di • 
Goethe a Roma. 

• 

Non è azzardato affermare 
che il cinema è di per sé fau-
stiano con la sua continua 
illusione visiva dell'allun-
garsi del tempo nello spa-
zio. Rimane comunque 
significativo il fatto che i 
fratelli Lumière abbiano 
aperto la strada nel 1896 
con il film Apparilkin de 
Méphistophélès al mito e 
alla mitizzazione dello 
spirito di Faust, intesa 
come la più grande 
metafora della condi-
zione umana. L'intelligenza 
di questo ciclo di film è stata quella (li 
intuire come non solo il cinema, ma oltre 
ovviamente, la letteratura e la poesia, 
anche la musica, il teatro, la danza inda-
ghino sull'aspirazione dell'uomo assetato 
di potere di superare i propri limiti. 

Estremamente interessante il film del 
1913 di Stellan Ryc- Lo studente di Praga 
che ripropone gli eterni problemi del dop-
pio così cari al romanticismo tedesco, così 
come il famoso Mophisto di Istvàn Szabo 
con Hitler nelle vesti del diavolo tentatore, 
tratto dall'omonimo romanzo di Klaus 
(figlio di Thomas) Mann. In questo conte-
sto di sinergia tra le arti è importante 
segnalare Faust del 1926 di F.W. Murnau. 

Cr-1 

rei NEL CINEMA 
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La copertina della brochure di pre-
sentazione della rassegna di film 
"Faust nel cinema" svoltasi a Roma. 

. • 

• • i i 

Il film, muto, è stato presentato 
con musiche di accompagna-

' mento, composte nel 1995 da 
Gianfranco Plenizio, in occasione 
della riedizione integrale della 
pellicola. Infine, l'attenta, rigorosa 
regia di Giorgio Strehler nella rea-
lizzazione del Progetto Faust prima 
e seconda parte (quest'ultima rea- ' 
lizzata (la Strehler e Gilberto 
Tofano). Il progetto, quasi sei ore di 

spettacolo, prodotto dal Piccolo Teatro di 
Milano nelle stagioni 1988-1989 e 1992-1993, 
ha richiesto una traduzione del capolavo-
ro di Goethe adatta per essere recitata e lo 
spettacolo alterna momenti di lettura 
drammatica a momenti di spettacolo puro. 
Tagliente, ironicamente perfido, 
Mefistofele (interpretato da uno stupendo 
Franco Graziosi) si fa amare e odiare e ci 
lascia soprattutto giudicare l'inquieta figu-
ra di Faust (interpretato dallo stesso 
Strehler). T Mefistofele che suggerisce alle 
nostre coscienze quell'inestricabile connu-
bio di bene e di male presente nell'azione 
di Faust. 
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Faust 
nel cinema 

1.9 Associazione Rina-
scimento 2000 ha 

presentato all'Accademia 
di Francia di Roma una 
rassegna dal titolo Faust 
nel cinema, in occasione 
della quale Gennaro 

t • • 

Francione, giudice, scrit-
tore e drammaturgo, ha 
presentato il libro La 
lanterna di Mephisto, 
un romanzo che narra 
l'avventurosa storia della 
vita di Georges Méliès, 
il "papà" del cinema fan-
tastico, autore di film che 
hanno fatto la storia del 
cinema come Viaggio alla 
luna e Il tunnel sotto la ma-
nica, ma anche La dan-
nazione di Faust e Fau-
st all'inferno. L'autore ha 
spiegato come ha co-
struito l'Inferno cinema-
tografico del Faust-Méliès 
immaginandolo, moribon-
do, intrappolato nella va-
gina della sua amante 
Jehanne-Margherita e do-
mandando al suo Mephi-
sto-Torrini (il Mago de-
gli Apparecchi Ottici) 
di liberarlo con le visioni 
fantasmagoriche dei suoi 
film. L'opera rappresenta 
una novità assoluta nel 
panorama della cultura 
cinematografica italiana. 

Vincenzo Prizzi 



LA DANZA ITALIANA AL TEATRO VASCELLO 
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In scena al Vascello 
"La danza italiana" 

Muoverà i suoi primi passi 
martedì prossimo 16 settem-

bre "La danza italiana 1997", 
manifestazione "in punta di pie-
di" dedicata all'arte in movimento 
tout court. Ano alla fine di novem-
bre al Teatro Vascello (via Giacin-

. 7 1
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to Carini 72), a partire dalle 
21,30, si susseguiranno spetta-
coli, incontri e convegni che, par-
tendo dal corpo, indagano nel 
profondo il linguaggio dei gesti e 
l'espressione fisica sottolineando 
e amplificando i legami fra la dan-
za contemporanea e il teatro, le 
arti visive, la musica e la lettera-
tura. Il programma in pillole? Dal 
16 al 20 settembre apre la Com-
pagnia Sutki con "Strappi". Se-
guono la Compagnia Efesto (dal 
27 settembre al 1. ottobre) con 
"L'occhio non è un organo fisso-
Dedicato a Francis Bacon" e Tea-
troDanza, dal 3 al 7 ottobre, con 
"Medea, lo stupore minerale". 
Dal 9 al 13 ottobre sarà la volta 
del Gruppo Althena ("Medea", 
quindi della Compagnia Monica 
Francia ("Studio per collera" dal 
10 al 14 novembre) dei Kinkaleri 
("Super" il 15 e il 16 novembre) 
e di Adriana Borriello con il suo 
"Electric Spirit-L'enigma femmini-
le" dal 18 al 23 novembre. Dal 
15 al 31 ottobre il Vascello ospi-
terà, inoltre, "RomaEuropa Festi-
yar con perfornaTTerne viagge-
ranno dal Canada alla Norvegia, 
dalla Finlandia alla Svezia. Dal 3 
al 10 novembre, infine, dibattiti e 
momenti di spettacolo non man-
cheranno nel convegno dei Coreo-
grafi europei. 

(luisa mosello) 

5 
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Corsi e notizie 
Mississippi Jazz School Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di strumento della scuola di musi-
ca del New Mississippi Jazz Club di Borgo Angelico 
18/a (tel. 68806348). La scuola, attiva da 19 anni. 
oltre ai corsi di piano, batteria, chitarra, tromba, ecc, 
prevede corsi di solfeggio, laboratori di musica d'in-
sieme e seminari di storia del jazz. 
Dalla Parte Dell'Interprete II 15 set-
tembre, presso la sala da te Babington's (P.zza di 
Spagna, 23), Michele Campanella analizzerà il ciclo 
delle cinque Variazioni per pianoforte solo di 
Brahms. Accanto a lui ci sarà anche Giorgio Pestelli. 
Ingr. £30.000 + £7.000 quota associativa. Per ulte-
riori informazioni tel. 3314417. 
Centro Italiano di Musica Antica 
Riaprono lunedì 15 settembre alle ore 18. presso i 
locali della Chiesa Valdese di Piazza Cavour. le 
iscrizioni al Coro Polifonico del Centro Italiano di 
Musica Antica. Per ulteriori informazioni rivolgersi 
al n. 6832085. 
Controchiave L'aasociazione Culturale 
Controchiave riapre i battenti e da' inizio alla nuova 
stagione di corsi e seminari di musica, teatro, danza, 
che, come ogni anno, organizza presso la propria 
sede in Via Gaspare, 153 (S. Paolo). Per informazio-
ni tel. 5431110 - 543111'. 
La danza Italiana Lungi da ogni forma di 
sciovinismo artistico, il Teatro Vascello in apertura 
di stagione propone un'intensa rassegna di danza 
contemporanea, per indagare sulle nuove urgenze 
creative di giovani coreografi e di compagnie, crean-
do produzioni che sempre più alterano i confini che 
separano la danza dalle altre forme espressive: tea-
tro, arti visive, letteratura e musica. 
La prima compagnia a danzare sarà Compagnia 
Sutki, impegnata in Strappi della coreografa di 
Caterina Sagna. Lo spettacolo prende spunto da 
Frammenti di un discorso amoroso di Roland 
Barthes. e vuole porre l'accento sulle strategia di 
conquista e sulla potenza del desiderio. 
La Rassegna prosegue tino al 16 novembre, con un 
incursione dal 15 al 31 ottobre del RomaEuropa
Festival, e da 3 al 10 novembre con il 2° Convegno 
Coreografi Europei a Confronto, appuntamento 
importante per la riflessione sullo stato della danza 
nel nostro paese e non solo. 
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.11.T. La Fabbrica dell'attore Diparti-
mento dello spettacolo presso la Pre-_ 

14....,  sidenza del Consiglio dei Ministri in 
collaborazione con Romaeuropa Festival pre-
senta La danza italiana 1997 La danza 
italiana; convegno coreografi europei a 
Confronto 2, •flomaeultaLt festiva! ._._ 

Dal 16 settembre àTTeatro Vascello ini-
zia un intenso programma dedicato alla 
danza contemporanea. Nell'intento degli 
organizzatori si vuol dare il giusto spazio ad 
un'arte che va sempre di più qualificandosi 
od affermandosi come settore autonomo, 
un'arte in costante ricerca di rinnovamento 
done forme. Si alternano sul palcoscenico 
del featro Vascello coreografi creatori di stili 
coreografici e tensioni espressive diverse: 
compagnia Sutki, Compagnia Efesto, Teatro-
i )ai-íza Skene, Gruppo Athena, Monica Fran-
cia, kirikaleri, Adriana Boriello. Due impor-
tanti avvenimenti accompagnano la rasse-
gna: riai 14 al 31 ottobre ospite del teatro 
Vascello la manifestazione Romaeuropa 
reseval e dal 3 al 10 novembre Coreografi 
kiropei a Confronto 2 convegno che si è 
RR  nelle scorse edizioni un importante 

appuntamento per la riflessione e l'ap-
philundiinerito dei temi legati alla composi-
rioile coreografica. 

nal 16 til 20 settembre, ore 21.30 
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Compagnia Sutki "Strappi" coreografia 
di Caterina Sagna. 

Lo spettacolo prende spunto dai 'Fram-
menti di un discorso amoroso- di R. Barthes, 
ponendo in particolare l'accento sulle strate-
gie di conquista e sulla potenza del deside-
rio. A differenza del testo di Barthes per cui 
è stata scelta una successione non conse-
quenziale degli argomenti, in Strappi ogni 
individuo del gruppo vive l'evoluzione della 
propria vicenda in modo continuativo, ma ne 
rende visibili solo alcuni frammenti: il mon-
taggio è infatti strutturato in modo che ogni 
situazione si imponga violentemente sulla 
precedente interrompendone la continuità. Il 
ritmo viene dato dall'alternarsi dei perso-
naggi che prendono via via il sopravvento 
sugli altri, diventando per un breve lasso di 
tempo protagonisti, o meglio coloro che cer-
cano di stimolare la reazione altrui. Ogni 
immagine scaturisce perché dettata da un'e-
strema urgenza di manifestarsi. Ognuno è in 
preda ad un delirio momentaneo che Io tra-
volge e lo colloca al centro dell'attenzione. 
Lo spettatore assiste ad una successione di 
rituali da cinque persone possedute dallo 
stesso demone, che si manifesta in mille 
maniere diverse. 
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Romaeuropa 
Al. Vascello 
la danza 
made in Italy • 
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Da martedì al Teatro Vascello torna (3pirjLarut222» 

Via alla maratona 
della danza 
«made ín Italy» 

Rossella Battisti 

orna la danza al teatro Vascello. Un 
appuntamento consolidato negli ulti-
mi anni con rassegne mirate: spetta-

coli, compagnie scelte e contorno di riflessioni e 
convegni. La rassegna che parte da martedì prose-
gue l'itinerario italiano già evidenziato in due prece-
denti edizioni, anche se di nomi «verdi» veri e propri • 

ce n'è solo uno: Kinkaleri, un giovane gruppo nato 
nel '95 e balzato di prepotenza all'attenzione degli 
addetti ai lavori. Sarà in scena il 15 e 16 novembre 
con lo spettacolo Super, dedicato alla «geografia 
dei corpi come rapPresentazione della mutata 
sensibilità del moderno» (eh si, anche i gruppi 
giovani, quando si esprimono a parole, prediligo-
no le parabole ellittiche...). Quanto agli altri nomi 
in cartellone, sono tutti più o meno vecchie cono-
scenze del panorama di danza, come gli Efesto 
(guarda chi si rivede), che con Sosta Palmizi se-
gnarono gli albori della nuova danza italiana qual-
che lustro fa. Al Vascello presentano dal 27 set-
tembre al 1 ottobre L'occhio non è un organo fis-
so - Dedicato a Francis Bacon, firmato dal tandem 
fondatore del gruppo, Donatella Capraro.e Mar-
cello Parisi. Da molti anni sulle scene il Teatro-
Danza Skené di Ugo Pitozzi, stavolta inonda con 
Lo stupore minerale (dal 3 al 7 ottobre). Più defi-
late, rispetto alla capitale ma non come anni di 

operato, sono la compagnia Sutki di Caterina Sa-
gna che apre la rassegna con Strappi, e il gruppo 

Alhena di Anouscka Brodacz, che dal 9 al 13 pre-
senta una Medea «particolare». Protagonista il 
danzatore africano Koffi Koko per variazioni sul te-
ma razzismo (liberamente ispirati dall'atto unico 
dì H.H.Jahnn). Integrano il programma italiano, 
due coreografe effervescenti come Monica Francia 
(dal 10 al 14 novembre) con uno Studio per colle-
ra e Adriana Borriello (18-23 novembre) con Ele-
ctric Spirit, un affascinante lavoro creato qualche 
anno fa come laboratorio e rielaborato in più oc-
casioni. E dato il tema di fondo, l'«enigma femmi-
nile», è intuibile il perché non sia stato ancora «ri-
solto» una volta per tutte... Come zuccherino fina-
le, il consueto convegno sui «Coreografi europei a 
confronto» fra il 3 e il 10 novembre. Ospiti eccel-
lenti: Virgilio Sieni (anche con lo spettacolo Conti 
Marini 1 e 2) e Cesc Gelabert (anche lui con uno 
spettacolo: ln-7 (Goldenen) Schnitt). 

Intervallati con il programma made in Italy, ci 
sono gli appuntamenti «stranieri» del Festival Ro-
maeuropa, esteso quest'anno fino in autunno. 
Teatro canadese con Robert Lepage (15-18 otto-
bre) che presenta Les Aiguilles et l'Opium, e De-
nis Marleau con Les trois derniers fours de Fer-
nando Pessoa (21-23 ottobre). Per la danza, l'o-
biettivo è puntato verso Nord, e precisamente dal-
la penisola scandinava dalla quale arriva la com-
pagnia norvegese Nye Carte Bianche, la finlande-
se Helsinki City Theatre con un lavoro dell'astro in 
ascesa Kenneth KvarnstrOm, «no-no», e la compa-
gnia svedese di Orian Andersson. 
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Virgilio Sieni in scena 
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L'enigma femminile 
spiegato da un balletto 
INIZIO di stagione con la danza 
contemporanea al teatro Vascel-
lo, un palcoséenico da sempre 
disponibile ad accogliere le nuo-
ve tendenze della coreografia. 
"La Danza . italiana 1997" parte 
martedì 16 settembre e va avanti 
fino al 23 novembre, non propo-

nchíità 'assblute ma tanti spet-
tacoli Collaudati di recente pro-
duzione con un consistente nu-
mero dì repliche. 

La prima compagnia ospite è 
Sutki con "Strappi" (fino al 21 
settembre), segue Efesto con 
"L'occhio non è un organo fisso" 
(dal 27 al 1 ottobre) e poi, tra le 
altre, quelle di Monica Francia e 

di Adriana Borriello che portano 
due lavori sulla .fenuninilità, la 
prima con uno studio sul gesto 
antico e sacrale ("Studio per col-
lera per 3 donne e 13 danzatori" 
dal 10 al 14 novembre), la secon-
da con una ricerca sulla doppia 
natura delle donne ("L'enigma 
femminile" dal 18 al 23 novem-
bre). 

Altri importanti avvenimenti 
si intersecano nel cartellone: 
due spettacoli del Festival Ro-
maeuropa (dal 14 al 31 ottobre) 
e il convegno "Coreografi Euro-
pei a confronto" dal 3 al 10 no-
vembre. 

Cr. Ar. 
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Al Vascello una serie di spettacoli di danza fino al 23 novembre 

L'inizio 
nel segno 
di Francesco Bernardini 

SI VEDRANNO spettacoli 
di danza e si parlerà di 
danza, al Vascello di Ro-

ma, a partire dal 16 settembre 
fino al 23 novembre, con "La 
danza italiana 1997", un ap-
puntamento gradito e ripro-
posto ogni armo con esiti inte-
ressanti e alti intenti di diffon-
dere il patrimonio coreografi-
co italiano contemporaneo 
troppo spesso sacrificato. 

Naturalmente, trattandosi 
di arte coreografica, il discor-
so vede come centrale l'ele-
mento del corpo, vero punto 
di coaugulo di ogni riflessione 
teorica e applicazione pratica: 
un corpo travestito, disossato, 
confuso, riaffermato. 

La coreografia inaugurale, 
Strappi, di Caterina Sagna 
per la compagnia Sutki (dal 16 
settembre), affonda la sua 
ispirazione nei Frammenti di 
un discorso amoroso di Roland 
Barthes, ma traduce le aspira-
zioni di conquista verso l'al-
tro, in un'esposizione voluta-
mente accennata, di azione 

che si manifestano appunto 
per apparizioni momentanee, 
dove alla continuità si sosti-
tuisce il prevalere con la for-
za, con l'interruzione, con 
l'urgenza di manifestarsi. An-
che la compagnia Efesto inter-
roga il corpo e quello che ha 
da dire, e con L'occhio non è un 
organo fisso, un lavoro di Do-
natella Capraro e Marcello 
Parisi (a partire dal 27 settem-
bre), si ispira a Francis Bacon 
é alla sua pittura urlata, di 
forme caotiche, di figure uma-
ne impossibili ed espressioni-
sticamente contorte, mentre 
Ugo Pitozzi, con la sua Medea. 
Lo stupore minerale, un nume-
ro coreografato per la forma-
zione Teatrodanza Skenè (dal 
3 ottobre), propone eroine 
rabdomanti, contro un tulle 
bianco trasparente, che acco-
glie immagini d'acqua proiet-
tate. 

Ritorna ancora, l'eroina 
classica, con la Medea del 
gruppo Alhena (il 9 ottobre), 
in una coreografia decisamen-
te tendente al teatro Danza, di 
Anouscka Brodacz. che ha 

stagione è 
Tersicore 

creato una protagonista che 
ha il volto di uno stregone 
africano, e che è anche un per-
sonaggio multietnico e meta-
morfico; Studio per collera è il 
titolo proposto dal 10 novem-
bre da Monica Francia per la 
sua compagnia: ancora appa-
rizioni femminili in scena, 
portatrici di energie profonde, 
notturne, lunari, con tre don-
ne e tredici danzatori impe-
gnati in questo "studio" che 
regola il suo registro su toni 
emotivi e simbolici. 

Il gruppo che vedremo il 15 
novembre, noto come Kinka-
Ieri, vuole farsi conoscere più 
come un "raggruppamento" 
che una formazione di danza 
canonica: Super è il titolo pro-
posto, terzo tassello di questo 
ensemble sui generis, nato nel 
1995 con due spettacoli auto-
prodotti. 

Electric spirit (dal 18 novem-
bre) nasce invece dalle medi-
tazioni coreografiche di Ad-
riana Borriello, spesso dedica-
te al mondo femminile, in que-
sto caso guarnite da ritmi tri-
bali, sonorità operistiche e 

scariche techno. 
Non si esaurisce con questa 

vetrina il cartellone, perchè 
dal 3 al 10 novembre sarà alle-
stito, per il secondo anno, il 
convegno "Coreografi euro-
pei a confronto", fatto di sta-
ges, incontri e spettacoli: ospi-
ti speciali Cesc Gelabert, col 
suo allestimento Im (Golde-
nen) Schnitt e Virgilio Sieni 
con Canti marini 1 e 2; ricor-
diamo che Sieni, 1'11 dicem-
bre, nell'ambito di Romaeuro-
pa Festival, presenterà al Tea-
tro Olimpico la sua Orestea, 
frutto di anni di ricerca, men-
tre lo stesso Romaeuropa si 
trasferirà al Vascello con il 
"Festival nordico della dan-
za" dal 25 al 31 ottobre. In so-
stanza, una grossa scorpac-
ciata di coreografie raccolte in 
una sola sede, un'occasione 
utile per addetti ai lavori, an-
che se l'augurio più vivo è che 
anche lo spettatore più di-
stratto possa essere introdot-
to ai risultati ultimi di que-
st'arte troppo spesso ceneren-
tola di altre forme di spettaco-
lo. 
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Il Messaggero Oggi cons 
• UN FILM: "Deco nstmcting Haay", di Woo€Allen.
l'Adriano. Perché l'ultima opera del regista viene-presenta-
ta questa sera in versione originale per la rassegna "Vene-
zia a Roma". Ed è un'occasione da non perdere. 
• 't ATRO: "Strappi", con la compagnia di balletto Sutki. 
Al teatro Vascello, ore 21,30. Perché si tratta di uno dei 
gruppi più interessanti nel panorama della coreografia inter-
nazionale, presentato nella rassegna organizzata con il Fe-
stival Roma-Europa.
• UN CONCERTO: "Festiva] Brahmss", con l'Orchestra 
dell'Accademia di Santa Cecilia, diretta da Daniele Gatti. 
All'Auditorio di Santa Cecilia, ore 20,30. Perché Ie Sinfo-
nie 3 e 4 sono dei monumenti della letteatura sinfonica del-
l'intera storia della musica. 
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Corsi e notizie 
Mississippi Jazz School Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di strumento della scuola di musi-
ca del New Mississippi Jazz Club di Borgo Angelico 
18/a (tel. 68806348). La scuola, attiva da 19 anni, 
oltre ai corsi di piano, batteria, chitarra, tromba, ecc, 
prevede corsi di solfeggio, laboratori di musica d'in-
sieme e seminari di storia del jazz. 
Dalla Parte Dell'Interprete I1 15 set-
tembre, presso la sala da te Babington's (P.zza di 
Spagna, 23), Michele Campanella analizzerà il ciclo 
delle cinque Variazioni per pianoforte solo di 
Brahms. Accanto a lui ci sarà anche Giorgio Pestelli. 
Ingr. £30.000 + £7.000 quota associativa. Per ulte-
riori informazioni tel. 3314417. 
Centro Italiano di Musica Antica 
Riaprono lunedì 15 settembre alle ore 18, presso i locali 
della Chiesa Valdese di Piazza Cavour, le iscrizioni al 
Coro Polifonico del Centro Italiano di Musica Antica. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al n. 6832085. 
Controchiave L'aasociazione Culturale 
Controchiave riapre i battenti e da' inizio alla nuova 
stagione di corsi e seminari di musica, teatro, danza, 
che, come ogni anno, organizza presso la propria 
sede in Via Gaspare, 153 (S. Paolo). Info: tel. 
5432210 - 5432212. 
La danza Italiana Lungi da ogni forma di 
sciovinismo artistico, il Teatro Vascello in apertura 
di stagione propone un'intensa rassegna di danza 
contemporanea, per indagare sulle nuove urgenze crea-
tive di giovani coreografi e di compagnie, creando pro-
duzioni che sempre più alterano i confini che separano 
la danza dalle altre forme espressive: teatro, arti visive, 
letteratura e musica. La prima compagnia a danzare 
sarà Compagnia Sutki, impegnata in Strappi della 
coreografa di Caterina Sagna. Lo spettacolo prende 
spunto da Frammenti di un discorso amoroso di Roland 
Barthes, e vuole porre l'accento sulle strategia di con-
quista e sulla potenza del desiderio. La Rassegna pro-
segue fino al 16 novembre, con un incursione dal 15 al 
31 ottobre del RomaEuropa Festival, e da 3 al 10 
novembre con il 2° Convegno Coreografi Europei a 
Confronto, appuntamento importante per la riflessione 
sullo stato della danza nel nostro paese e non solo. 
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,LA DANZA CONTEMPORANEA AL TEATRO VASCELLO 

F ino al 31 ottobre al Teatro Vascello inizia un 
intenso programma dedicato alla danza con-
temporanea. Nell'intento degli organizzatori si 

vuoi dare il giusto spazio ad un'arte che va sempre 
di più qualificandosi ed affermandosi come settore 
autonomo, un'arte in costante ricerca di rinnova-
mento delle forme. Si alternano sul palcoscenico del 
Teatro Vascello coreografi creatori di stili_coreogra• 
fici e tensioni espressive diverse: Compagnia Sutici, 
Compagnia Efesto,,TeatroDenza Skené, Gruppo Attie-
ne, Monica Francia, Kinkaleri, Adriana Boriello. Due 
importanti avvenimenti accompagnano la rassegna: 
dal 14 al 31 ottobre ospite del teatro Vascello la 
manifestazione Romaeuropa Fegival  e dal 3 al 10 
novembre Coreografi Europei a Confronto 2 conve-
gno che si è rivelato nelle scorse edizioni un impor-
tante appuntamento per la rifleuione e l'approfon-
dimento dei temi legati alla composizione coreogra-
fica. 

Fino al 20 settembre, ore 21.30 Compagnia Sutki 
"Strappi" coreografia di Caterina Sagna 

Lo spettacolo prende spunto dai **Frammenti di 
un discorso amoroso" di R. Bertici, ponendo in par-
ticolare l'accento sulle strategie di conquista e sulla 
potenza del desiderio. A differenza del testo di 
Barthes per cui è stata scelta una successione non 
consequenziale degli argomenti, in Strappi ogni indi-
viduo del gruppo vive l'evoluzione della propria 
vicenda in modo continuativo, ma ne rende visibili 
solo alcuni frammenti: il montaggio è infatti strut-

turato in modo che ogni situazione si imponga vio-
lentemente sulla precedente interrompendone la 
continuità. ll ritmo viene dato dall'alternarsi dei per-
sonaggi che prendoncr via via il sopravvento sugli 

,.altri, diventando per un breve Natio di tempo prota-
gonisti, o meglio coloro che cercano di stimolare la 
reazione altrui. Ogni immagine,' scattirìécé perché 
dettata da un'estrema urgenza\ di, Manifestarsi. 
Ognuno è in preda ad un delirio. momentaneo che 
lo travolge e lo colloca al centro dell'attenzione. Lo 
spettatore assiste ad una successione di rituali da 
cinque persone possedute dallo stesso demone, che 
si manifesta in mille maniere diverse.

Dal 27 settembre al 1° ottobre, ore 21.30 Compagnia 
Efesto L'occhio non è un organo fisso- dedicato a Fran-
cis Bacon coreografia di Donatella Capraro Marcello 
Periti II danzatore è il centro della ricerca. 

Il luogo del Pensiero è il Corpo, un corpo volan-
te, interrogato senza tregua e comunque sempre 
mutante imrevedibile, vicino e Artaud 
ha chiamato "corpo senza organi- . La pittura di 
Francis Bacon ci accompagna nel lavoro perché la 
sua figura non riproduce o inventa forme ma si rive-
la nel suo intercettare forze, sempre posta la centro 
di un dichiarato universo umano, esaltata dal caso 
con puntigliosa disciplina. E in primo piano l'energia 
che viene da un corpo non più pensato e muscola-
re, ma vitale e violento, anche nelle sue più dolci 
attitudini. Lì il nostro corpo ha incontrato ancora 
Francis Bacon. 
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SPETTACOLO— Danzatore 

ATMOSFERE AFRICANE 

Danza: un successo per «Medea» che sarà portata anche a Firenze 

Il gruppo «Alhena» sbarca a Roma 
SBARCA a Roma e a Firenze il 
Gruppo Alhena di Anouscka Bro-
dacz. Con lo spettacolo "Medea", 
già proposto a Pescara nella passata 
stagione, il complesso di danzatori 
del Centro abruzzese di ricerca co-
reografica e movimento espressivo 
sarà al Teatro "Il Vascello" dal 9 al 
13 ottobre, nell'ambito del festival 
«Roma. Europa-Autunno»; con lo 
stesso spettacolo, il gruppo si spo-
sterà il 14 ottobre a Firenze, per il 
festival «Fabbrica Europa». Sarà il 
festival romano, comunque, • l'ap-
puntamento più importante: in 
quella sede, il gruppo proporrà un' 
altra versione di «Medea», caratte-
rizzata dal sottotitolo «lo stupore 

Ideato dal coreografo Ugo Pitozzi, 
.-.10 spettacolo è stato- prodotto nell' 
ambito del «Progetto Trasmigrazio-
ni», che si avvicina ormai alla sua 
fase conclusiva. 

Iniziato nel dicembre del 1996 
con una serie di incontri con gli 
studenti delle scuole medie supe-
riori, "Trasmigrazioni", curato dalla 
stessa Anouscka Brodacz con la col-
laborazione del ballerino e coreo-
grafo Koffi Koko (presidente della 
Federazione Europea interprofes-
sionale di danza africana) è stato 
dedicato all'arte del gesto, del segno 
e del ritmo della cultura africana. 

Nell'ambito dell'iniziativa, sono 

stati organizzati convegni, semina-
ri, laboratori, tutti volti ad una co-
noscenza sempre più approfondita 
di questa .cultura straniera che co-
mincia ad essere sempre più 'vicina, 
anche in considerazione del nume-
ro crescente di africani che scelgo-
no di venire a vivere in Abruzzo. 

L'ultimo appuntamento previsto 
è dal 16 al 19 dicembre prossimi, 
con l'ultimo làbora"torio didattico 
tenuto da Ugo Pitozzi e Koffi Koko. 
Visti i risultati, "Trasmigrazioni" 
tornerà anche l'anno prossimo: tra 
gli obiettivi più importanti indicati 
da Anouscka Brodacz, la prosecu-
zione nel rapporto con le scuole. 

S.Fer. 
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TEATRO I Ecco il «cartellone» del Vascello 

Un inedito di Bertolt Brecht 
ispirato alla Butterfly 

e gli oggetti di Greenaway 
Un inedito di Bertolt Brecht, «Judith of 

Shimoda», allestito dal Berliner Ensemble 
con attori italiani e tedeschi. E l'appunta-
mento di richiamo del cartellone del Vascel-
lo che presenterà anche «Cento oggetti per 
rappresentare il mondo» del regista inglese 
Peter Greenaway. «Abbiamo cominciato 
proponendo spettacoli di sperimentazione 
per vincere l'inerzia romana degli ultimi an-
ni, adesso che qualche teatro e persino l'Eti 
ha un atteggiamento di apertura nei con-
fronti di questo genere, abbiamo deciso di 
specializzarci come 
laboratorio perma-
nente», dice il regi-
sta Giancarlo Nan-
ni, animatore con 
Manuela Kuster-
mann della sala di 
Monteverde. 

Le due produzio-
ni straniere saran-
no in scena a febbra-
io. Nanni spera di 
presentare «The Ju-
dith of Shimoda» 
per il 10 del mese, 
esattamente a cen-
to anni dalla nasci-
ta di Brecht. Scrit-
to nel 1940, durante 
l'esilio in Finlandia, 
il testo è stato scoperto due anni fa tra gli 
archivi del drammaturgo tedesco. La vicen-
da, ispirata a «L'histoire de la putain des 
étrangers Okichi» del giapponese Yuzo 
Yamamoto, ricalca la «Madama Butterfly» 
di Puccini. «La trama», spiega il regista Rirg 
Aufenanger, «racconta di un gruppo di ame-
ricani che arrivano in Giappone alla fine 
dell'Ottocento e i membri del governo giap-
ponese per addolcire i rapporti inviano una 
geisha. Come nella migliore tradizione la 
donna si suiciderà, ma il suo sacrificio salve-

)O,>4 

«Come vi 

) 

piace» con Man 

rà il paese». Lo spettacolo, per volontà della 
figlia di Brecht, debutterà il 20 dicembre a 
Berlino prima di arrivare a Roma. 

«Cento oggetti per rappresentare il mon-
do» è un'opera multimediale che compren-
de, tra gli altri, oggetti come un carro fune-
bre, una bambola, la motosega, il fucile, la 
mosca. Intanto, fino a novembre, Il Vascello 
ospiterà spettacoli di danza, molti dei quali 
legati ai Festival RornaEuropa. La compa-
gnia la Fabbrica dell'Atalretresenterà tre 
spettacoli di repertorio: «A come Alice», 

«Moravia» e «As 
you like it». Inol-
tre ad aprile ver-
rà rappresenta-
to una seconda 
tappa del labo-
ratorio «Quanta 
strada ha fatto 
Cechov per arri-
vare a Yokoa-
ma?», uno stu-
dio sul «Gabbia-
no». 

È previsto per 
la fine di marzo 
un progetto di 
musica e teatro 
su testi di San-
guineti, dal tito-
lo Sonetto. Men-

tre a maggio sarà la volta di «L'Orizzonte è 
rosso», una proposta rivolta a circa trenta 
artisti il cui lavoro sarà incentrato sull'area 
di Monteverde. A giugno con «Ne Ide pa ne 
Ide (niente da fare)» verrà proposto il risul-
tato di un lungo lavoro concepito a Mostar, 
in Bosnia. Infine il programma prevede un 
laboratorio permanente su James Joyce, 
«GJ», per grafia ,e voce a cura di Enrico 
Frattaroli. 

vY 

uela Kustermann (a sinistra) 

Sandra Cesarale 
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Greenaway, i Berliner Ensemble e laboratori quest'anno al Vascello 

Nella fabbrica 
multilmedlate 

Katia Ippaso 

I sole. Adamo ed Eva. Acqua. Fuoco. Sedie. La te-
sta. Un albero di Natale. Una finestra. Ombre. Al-
toparlanti Sono alcuni tra i «100 oggetti per rap-

presentare il mondo» immaginati da Peter Greenaway nel suo 
spettacolo, ìn programmazione al Vascello (11-28 febbraio). 
«Questo progetto ha già preso corpo una prima volta in una 
grande esposizione_.ma adesso vorrei condurre i miei oggetti 
al pubblico anziché condurre il pubblico agli oggetti» ha dichia-
rato il regista inglese, ospite d'onore di Giancarlo Nanni e Ma-
nuela Kustermann, che tirano fuori dal cappello magico un'al-
tra presenza ad effetto: i Berliner Ensemble. La compagnia (dal 
3 al 10 febbraio) porterà nel teatro di via Carini un lavoro di 
Brecht E la messa in scena di «Judith of Shimoda» con la regia 
di Jorg Aufenanger e judith Kuchart, teatro in dodici immagini 
per attori, musicisti e coro.11testo, scoperto anni fa tra gli archi-
vi dì Bredit, racconta la storia di una geisha che viene data in 
pasto agli americani per ragioni patriottiche. La Norvegia spedi-
sce a Roma Passage Nord, una compagnia di perforrner (dal 15 
al 21 dicembre). Mentre derrtalianissimo Sanguineti, il regista 
Andrea Liberavici interpreta «Sonetto» (ad apnle). 

Se da un lato il Teatro Vascello (che è da anni centro di pro-
duzione teatrale) ospita alcuni nomi importanti della scena eu-
ropea, dall'altra rafforza la propria attività laboratoriale centrata 
sulla ricerca multimediale. «Finora abbiamo sempre fatto da 
vetrina della sperimentazione - dichiara Nanni - ma da quando 
rEti ha aperto le proprie porte a questa zona del teatro, abbia-
mo preferito contraddistinguerci potenziando l'area scoperta 
dei laboratori. Per lavorare anche sull'idea di luogo, di spazio». 
Disegnando, ad esempio, un «Orizzonte rosso», un progetto di 

lavoro collettivo che riguarda circa trenta artisti e che coinvolge-
rà il territorio di. Monteverde, il Piezometro dell'Atea (a mag-
gio). E guardando anche fuori dai perimetri abituali: frutto di un 
lungo lavoro condotto a Mostar, giunge a giugno «Niente da fa-
re», un progetto di Stefano Gabrini sui personaggi, di Beckett 

Attualmente, il teatro divide la sua programmazione tra la 
danza contemporanea e gli spettacoli presentati in collabora-
zione cpn RomaEuropa Festival: l'ultimo lavoro di Robert Lepa-
ge, «Les Auguilles et rOpium»;castruito sull'immaginario rap-
porto tra Cocteau e Miles Davis (15-18 ottobre), «Les trois der-
niers jours de Fernando Pessoa» del Téatre Ubu e il Festival 
Nordico della danza. A novembre, è previsto il secondo conve-
gno europeo sulla coreografia, dedicato quest'anno alla storica 
figura di Gerhard Bohner, maestro della danza contemporanea 
tedesca scomparso nel 1992_ 

Ospitalità eccezionali, sperimentazioni svincolate dal consu-
mo spettacolare. Convegni e dibattiti. Nella fabbrica aperta dei 
Vascello passano, come al sordo, linguaggi e modalità non pre-
confezionate_ E transita anche un vago senso di nostalgia. Nan-
ni riporta a galla lavori del passato remoto e recente, in dialetti-
ca raffronto con l'oggi Manuela Kustermann torna ad abitare il 
bosco di «A come Alice» (gennaio), viene ripreso «Alberto Mo-
ravia» (che monta insieme arti visive, coreografia, musica e tea-
tro: a marzo) ed anche «M yu like!, uno spettacolo di qualche 
anno fa dove il gioco del teatro viene fatto scoppiare fino alle 
sue estreme conseguenze, provocando una cortocircuitazione 
del testo shakesperiano (apnle). Sempre ad aprile, Nanni e Ku-
stermann aggiungeranno un tassello al puzzle checoviano con 
lo studio «Quanta strada ha fatto Cedìov per arrivare ad Oldao-
ma?» un laboratorio che tiene conto delletinvasione dei me-
dia». 
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Il cartellone del teatro Vascello 

La geisha 
di Brecht 

da Berlino 
a Roma 

AVRÀ l'esclusiva di due 
debutti congiunti e 

consecutivi al Berliner 
Ensemble e al Teatro Vascello 
di Roma, la "prima" mondiale 
di un testo inedito di Brecht 
dal titolo Judith de Shimoda, 
opera scoperta solo da alcuni 
anni negli archivi dell'autore, 
risalente a una stesura del 
1940 (epoca dell'esilio in 
Finlandia), con soggetto tratto 
da pagine a suo tempo ideate 
dal. giapponese Yuzo 
Yamamoto: la messinscena 
odierna di Jorg Aufenanger e 
Judith Kuckart con musiche di 
Henze e con attori sia tedeschi 
che italiani verrà collaudata in 
dicembre a Berlino per poi 
figurare in programma al 
Vascello dal primo febbraio. 
«Brecht non•volle mai servirsi 
di questo lavoro perché 
temeva che in questa metafora 
della geisha Judith 
somigliante un po' a una 
Butterfly incaricata di 
addolcire i rapporti con gli 
americani nel fine '800 si 
leggesse una chiave stalinista» 
hanno precisato ieri gli 
allestitori presentando la 
stagione '97/98 del Vascello. A 
Roma sarà in scena il 10 
febbraio, centenario della 
nascita di Brecht. Oltre 
all'anticipazione di quest'asse 
col Berliner Ensemble, 
Giancarlo Nanni ha illustrato 
un calendario di teatro aperto 
come di consueto a tutte le 
altre espressioni artistiche. 
Come noto, il Vascello 
ospiterà per maEur 
Robert Lepage e i eatre 
Ubu, i norvegesi di Passage 
Nord con la performance 
Eternity Lasts Longest, la 
Prop-Opera di Peter 
Greenaway 100 oggetti per 
rappresentare il mondo, 
Sonetto di San uineti. 

(rodol o di giammarco) 
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Scoperta due anni fa negli archivi del Berliner Ensemble «Judith de Shimoda» è alla prima nazionak 

Brecht Inedito a luci rosse 
Prossimamente al Vascello una «piccante» commedia scritta nel '4G 

Giacomo Legame 

a notizia è di 
quelle che faranno sicura-
mente discutere a lungo.. 
Glì archivi tedeschi hanno 
portato alla luce un testo 
inedito di Bertolt Brecht, 
il padre del teatro epico. 
Si tratta della commedia 
«Judith de Shimoda», 
scritta nel 1940 durante 
l'esilio in Finlandia. La 
pièce, che affronta temi 
norf -ikopríCi'daTèdutanda 
(utia trattàtivà 
da trà.U.F6foré ers'g6)' sarà 
rappreseiitfa rdpriina 
zionale nella capitale al te-
atro Vascello il 10 febbra-
io (prima mondiale a Ber-
lino il 20 dicembre). 

L'allestimento è una co-
produzione italo-tedesca 
tra lo stesso Berliner En-
semble, nel cui archivio è 
stata fatta la scoperta e la 
cooperativa «Fabbrica 
dell'attore». Il testo ispira-
to a L'histoire de la putain 
des entrangers Okichi di 
Yuzo Yamamoto, fu adat-
tato da Brecht secondo il 
metodo che caratterizza-
va i suoi lavori, per la mag-
gior parte ricavati da lavo-
ri preesistenti. Vi si parla 
appunto di una delegazio-
ne di uomini d'affari ame-
ricani che sul finire del se-
colo scorso si reca a Tokio 
per cercare un accordo 
commerciale che i appo-
nesi cercano di «addolci-
re» mettendo a disposizio-
ne degli ospiti un'avvenen-
te «geisha», rappresentata 
come la quintessenza del-
la seduzione erotica. -

Judith de Shimoda - han-
no annunciato i realizzato-
ri dell'allestimento, il regi-
sta Jorg Aufenanger e il co-
reografo Judith Hueckart 
- è attualmente in prepara-
zione nella capitale con at-
tori italiani e tedeschi. 
Una insolita occasione 
che segna, in pratica, una 
nuova linea cli tendenza 
del «Berliner», orientato 
da qualche tempo verso di-

versi tipi di collaborazio-
ne. «Cerchiamo di conci-
liare la sacralità brechtia-
na con le ultime avanguar-
die - hanno dichiarato -
un lavoro certo non facile 
perché i tradizionalisti so-
no pronti a criticarci». 

Le musiche sono di 
Hans Werner Henze, il no-
to musicista tedesco che 
da molti anni vive in Ita-1
lia. Il debutto romano del 
10 febbraio coinciderà 
con il centenàrio della na-
scita di Brecht.. «Nel no—
stro cartellone per i grossi-

' mi mesi hanno rilevata,. 
Aufenanger; et! Hueckart);.: 
che fanno• parte délla- nuo-
va direzione del Berliner, 
insediata dopo la morte di 
Heiner • Muller - ci sono 
classici di Brecht come La 
vita di Galileo, di Shake-
speare come La tempesta, 
di Muller come Filottete, 
ma anche molto teatro co-
reografato, molto speri-
mentalismo. Puntiamo a 
un rinnovamento degli 
schemi tradizionali, senza 
però fare arrabbiare la fi-
glia di Brecht». 

«Il nostro intento è dare 
nuove prospettive dialetti-
che a un complesso che 
non può vivere sugli allo-
ri. Judith de Shimoda, ad 
esempio, nella formula mi-
sta con cui viene concepi-
to, rappresenta indubbia-
mente un'avventura che 
rientra in questo quadro». 

Il programma interna-
zionale del «Vascello» pre-
vede inoltre un «Festival 
nordico della Danza», dal 
26 ottobre novem-
bre, con diverse compa-
p -lie scandinave invitate 
dal  Festival ,,Roma Euro-

_292); e, «Eterni rv Lats Lon-
gest» (dal 16 al 20 dicem-
bre) dell'artista tedesco 
«Dada» Kurt Schitters. 
Evento straordinario, 
dall'I. I al 28 febbraio, la 
performance di Peter Gre-
enaway «100 oggetti per 
rappresentare il mondo», 
opera spettacolare di luce, 
voce e musica, che ha de-
buttato al Festival di Sali-
sburgo. 
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Al centro il drammaturgo tedesco Bertolt Brecht ( 1898- I 956) incontra un giovane Giorgio Strehler (a destra) (Foto: Gmignagt 
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«Lo stupore minerale» 
al Teatro Vascello 

ROMA. Uno spettacolo di grande professionalità e di ricerca 
sperimentale orientata in senso intelligente, quello che ci 
propone la compagnia Teatrodanza Skene di Ugo Pitozzi e 
Simonetta Cola in M.E.D.E.A. (Movimenti Estremi di Essen-
za Androgina): «Lo Stupore Minerale», in programma al Tea-
tro Vascello per la rassegna Danza Italiana 97, organizzata 
in collaborazione con la Fondazione Roma Europa Arte  e 
Cultura. La Skene ha al suo attivo anni di spettacoli e di 
esibizioni nazionali ed internazionali, soprattutto in Germa-
nia. Protagoniste di questa performance di danza moderna 
sono Barbara Capilonghi, Natascia Buono, Francesca La Ca-
va, Silvia Puoti e Silvia Landini, efficaci sia individualmente 
che nell'intrecciarsi di movimenti, di rapporti, di corpi, che lo 
spettacolo mette in evidenza. Nella ricerca di Pitozzi di una 
danza che studi e scavi all'interno del mito e del senso del-
l'androgino, questo spettacolo mette al suo centro un grande 
affiato di corporeità, di erotismo e al tempo stesso di purezza 
primigenia. Un tulle bianco fa da schermo per immagini di 
acqua, all'interno della quale sembrano fluttuare le cinque 
donne rabdomanti, proprio nello stile della Skene. Il dinami-
smo dell'acqua, lo spostamento delle onde si concretizzano in 
momenti in cui la totale assenza di musica rende protogonista 
proprio la corporeità, la capacità delle danzatrici di esprimere 
attraverso i corpi ed il movimento quella summa di sensazio-
ni, emozioni, comunicazione fisica e metafisica che rendono lo 
spettacolo affascinante. Momento in cui il mito si fa piu pre-
sente quello dell immagine di un uomo, il cui capo sembra 
terminare con ramificazioni non meglio identificate, che co-
munica un senso di magico, di altro, di diverso e al tempo 
stesso di terreno, estremamente terrestre. Sulle musiche di 
Epsilon Indi, Arvo Part, Ravi Shankar, Philip Glass e Mari 
Boine, Ugo Pitozzi costruisce scenografie mai banali ed in-
dubbiamente interessanti. 

Gianluca Verlezza 
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"Medea 
- Lo stupore 
minerale", 
è l'ultimo lavoro 
del coreografo 
Ugo Pitozzi 
e del Gruppo 
Teatrodanza 
Skené 
che ha debuttato 
il 3 ottobre scorso 
al Teatro Vascello 
a Roma 
nell'ambito 
dell'iniziativa 
"Danza italiana" 
inserita 
nel progetto 
del "Festival 
Romaeuropa''
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Una nuova Medea per una danza d'autore 
L'intensità dei movi-
menti e la forza della 
memoria sono le chiavi 
di lettura trainanti di 
"Medea - Lo stupore mi-
nerale", ultimo lavoro 
del coreografo Ugo Pi-
tozzi e del Gruppo Tea-
trodanza Skené che ha 
debuttato il 3 ottobre 
scorso al Teatro Vascello 
a Roma nell'ambito del-
l'iniziativa "Danza ita-
liana" inserita nel pro-
getto del "Festival Ro-
maeuropa". 
Se la figura di Medea ri-
chiama un mito immor-
tale, il lavoro di Pitozzi 
si impone come linfa vi-

tale per un continuo rin-
novamento ed un'inar-
restabile evoluzione dei 
significanti e dei signifi-
cati che rafforzano que-
sta immortalità. 
Un pannello semi invisi-
bile posto nella parte an-
teriore del palcoscenico 
riflette immagini in cui 
l'elemento acqua predo-
mina su tutti gli altri 
motivi. Sarà proprio 
l'acqua, già linfa vitale 
dell'universo conosciuto 
e metafora del movi-
mento visto nella sua 
purezza estrema, a costi-
tuire la chiave primaria 
per la decodifica e la tra-

smissione dell'assoluto. 
Aldilà delle immagini 
proiettate cinque corpi 
danzanti compiono at-
traverso un'estrema 
fluidità di movimenti il 
processo di simbiosi e 
le geometrie degli spazi 
riempiti costruiscono e 
distruggono senza soste 
varchi dimensionali al-
l'interno dei quali si ma-
terializza l'opera caotica 
ed inarrestabile del pro-
cesso vitale. 
L'elemento primitivo e 
sacrale ha quindi in 
questa Medea una fun-
zione di puro raccordo 
fra lo stato dell'inco-

scienza e quello della ri-
cerca di una condizione 
di autonomia. Il percor-
so è lungo ed è proprio 
in queste fasi che si con-
suma la lotta per la libe-
razione dai lacci dell'e-
vento sacrificale. In tale 
senso la battaglia dei ge-
sti si manifesta attraver-
so coordinate creative di 
alta poesia, la quale tro-
va spazio mediante mo-
menti di rara intensità 
artistica. 
La memoria ha qui un 
ruolo fondamentale, in 
quanto l'assoluta padro-
nanza delle danzatrici 
nei confronti dell'enor-

me quantità di movi-
menti compiuti permet-
te la materializzazione 
del fattore simbiotico 
che individua la funzio-
nalità fisica dell'uomo 
attraverso l'interagire 
dei quattro elementi che 
formano l'universo. Per 
arrivare a questo risulta 
chiaro come l'arte va vi-
sta nell'opera di Ugo Pi-
tozzi come fusione di 
epifania creativa e tecni-
ca pura secondo i canoni 
linguistici del greco an-
tico. 
All'interno di questo la-
voro monumentale le 
poche pause sono giusti-

ficate dall'intensità e 
dalla forza di attrazione 
esercitata dalla sincro-
nia tra simbologia ed 
azione. In tale contesto 
le cinque danzatrici, 
Barbara Capilonghi, Na-
tascia Buono, Francesca 
La Cava, Silvia Puoti e 
Silvia Landini, contri-
buiscono con un'impec-
cabile interpretazione 
alla costruzione di un'o-
pera che, tra i tanti pre-
gi, ha anche quello di 
una ricerca quasi osses-
siva ed a tutto campo 
nell'evoluzione della 
danza d'autore. 

Cri. Fe. 
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«Medea» africana al Vascello 
Una «Medea» di grande suggestione e vigore quella propo-sta da Anouscka Brodacz al Teatro Vascello, in occasione del Roma Europa Festival di danza. Partendo dalla messa in scena del  Hans Henny Jahnn, che in epoca nazista osò portare sul palcoscenico una Medea negra, la Brodacz costrui-sce uno spettacolo in cui teatro e danza si intersecano, dando vita ad una performance estremamente riuscita. Protagoni-sta è il ballerino africano Koffi Koko, splendido interprete di una Medea,maschile, simbolo di un alternarsi di potere pa-triarcale e matriarcale. Medea, figura uscita dalla mitologia greca, maga e sacerdotessa, aiutò Giasone e gli Argonauti ad impadronirsi del Vello d'Oro, per poi seguire Giasone nella sua fuga. Ma l'eroe greco tradì l'amore appassionato della donna, preferendole il matrimonio con Glauce (o Creusa), fi-glia del re di Corinto. Medea si vendicò tremendamente (come riportato in una celebre tragedia di Euripide), avvelenando la rivale ed uccidendo i propri figli, avuti dalla relazione con Giasone, per poi lasciare Corinto su di un carro infuocato (forse quello del Sole). Lo spettacolo della Brodacz riprende soprattutto il contrasto tra Medea (simbolo della Dea Madre, terrestre e distruttiva al tempo stesso) con Glauce (Irene Placidi), rivale in amore ed esempio di un'energia erotica e vitale, cosicché lo scontro si gioca sul piano di due forze esplo-sive ed implosive che si scontrano, mentre la vicenda viene narrata da una donna-Coro (Susanna Costaglione). Il mito greco si interseca con radici africane, con danze, musiche e dialoghi in wolof (dialetto tribale del Senegal), che traspor-tano lo spettatore in una dimensione di recupero del primitivo, del primigenio. Grande rilievo hanno, in questo senso, anche suggestioni artistiche europee, lo studio dell'arte negra da parte di pittori come Picasso, alla ricerca di emozioni e spirito incontaminato, autentico. Il rifiuto di Medea da parte di Gia-sone (ridotto ad una gigantesca marionetta fallica) avviene quindi sul piano sessuale ma soprattutto su quello razziale, come rinuncia al fascino dell'Altro, dèl diverso, del non con-forme alla propria tradizione. Le scene di Walter Belli e le musiche di Michele Dell'Ongaro completano uno spettacolo di grande fascino e presa visiva, dove emergono la tonalità rossa di costumi e scene e gli straordinari movimenti di danza di 

Koffi Koko, davvero un gigante. 
(g.ve.) 
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Tra nomine e cartelloni 
di Aurora Marsotto 

In attesa di una legge per la danza 
che dia ordine, sicurezza e fondate 
possibilità di sviluppo a tutte le 

numerose realtà che operano nel suo 
ambito, nuove nomine allé direzioni 
delle compagnie italiane sottolineano' 
il clima vivace e la voglia indomita di 
ricominciare un'avventura, nonostan-
te le difficoltà economiche che inve-
stono tutti i gruppi. Se a Roma Ame-
deo Amodio è il nuovo direttore del 
Ballo all'Opera, e suo sarà Lo Schiac-
cianoci che sarà rappresentato dal 23 
al 29 novembre, all'Arena di Verona 
l'americano Robert North dà il cam-
bio a Carla Fracci. Mentre a Firenze si 
riconferma Karole Harrnitage per que-
sta stagione direttrice al MaggioDan-
za. Voci parlano di un avvicendamen-
to a Napoli: Cannito succederebbe a 
Fascilla e a Palermo arriverebbe Mi-
scha van Hoecke. E se Elisabetta Tera-

bust è ormai saldamente alla testa del-
la Scuola di Ballo dell'Opera di Ro-
ma, che presenterà il saggio annuale 
al Teatro Brancaccio dal 5 al 9 novem-
bre e un vero spettacolo dal 20 genna-
io al prossimo 31 gennaio sempre al 
Brancaccio, nulla trapela dal Teatro 
alla* Scala, affidato a un più o meno 
misterioso gruppo direttivo. 

Eppure Milano per i prossimi gior-
ni presenta una ricca programmazio-
ne in tutti i teatri cittadini: varia, 
accattivante, raffinata, colta o solo 
divertente: sicuramente capace di ac-
contentare tutti i palati. Il 21 prossi-
mo arrivano al Teatro Ciak i Taps 
Dogs, indiavolati e agilissimi balleri-
ni dai pesanti scarponi, nella stessa 
sera riprendono le rappresentazioni 
al Teatro Nuovo di Grease con Lorel-
la Cuccarini. Dal 28 al 31 ottobre il 

• Teatro alla Scala ospiterà nuovamen-
te il sempre godibile Lago dei Cigni, 
e ancora alla Scala Luciano Cannito 
presenterà dal 6 al 9 novembre Te 

voglio bene assaje con il Corpo di 
Ballo del Teatro San Carlo di Napo-
li. Il 3 novembre alla Scala arriverà 
Barjshnikov presente anche il 27 e il 
28 al nuovo Piccolo Teatro, mentre 
Luciana Savignano sarà al Carcano 
1'11 novembre e stessa sera ci sarà 
Ballando Ballando al Ciak e là Fura 
dels Baus. 

Prosegue a Roma il Festival 
Europa con le coreogra ie e le com-

pagnie nordiche, dal 25 ottobre 
all'Il novembre, e la Danza Italiana 
sino all'il dicembre. A Jesi al Tea-
tro Pergolesi, Fabrizio Monteverde 
presenterà il nuovo Six Memos con i 
diplomati del Centro di Perfeziona-
mento del Crd/Aterballetto, mentre 
il 24 ottobre, Pina Baush sarà a Paler-
mo con Danzon e a Udine al Teatro 
Nuovo arriverà il Balletto di Monte-
carlo con Romeo e Giulietta. A Rove-
reto, allo Zandonai, il 30 Abbondan-
za e Bertone presenteranno Mozart-
Hotel. 
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La settimana 

Al Vascello 
debutta 
un'opera 
multimediale 
di CRISTINA ARMENI 

MERCOLEDI - La musica 
jazz di Miles Davis, i testi di 
Jean Cocteau, un artista ca-
nadese a Parigi che ha no-
stalgia del suo ex amore a 
New York. Sono gli elementi 
di "Les Aiguilles et l'Opium", 
uno spettacolo multimediale 
che debutta oggi (in cartello-
ne fino al 18) in prima asso-
luta al teatro Vascello nel-
l'ambito del Festival Ro-
maeuropa.

'L'adattamento e la regia 
sono di Robert Lepage, la 
produzione della compagnia 
canadese Ex-Machina di 
Montreal e l'interpretazione 
di Nestor Saied. 
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• classica, 
opera, danza 
• jazz, pop, 
rock 
• etnica, 
work' music, 
folklore 
• gli indirizzi 
• negozi di 
dischi 
• prevendite 
• corsi e 
notizie 
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Medea 
e Oxitok 
Il Cartellone autunnale del 
"RomaEuropa Festival" 

proporcc
con la musica, il teatro e la 

danza sempre interessanti. 
Grazie a "RomaEuropa Fes-
tival" - e ad altre produzioni 
indipendenti - la diffusione di 
spettacoli di danza nella 
nostra città non ha mai avuto 
negli ultimi anni un momento 
più felice di quello attuale. 
Presentiamo quindi con pia-
cere Medea, dal 9 al 13 in 
scena al Teatro Vascello, con 

Koffi Koko, Irene Placidi e Susanna Costagione. Dopo la Medea propo-
sta la scorsa settimana dalla Compagnia Skenè di Ugo Pittozzi, ora assi-
steremo ai passi "selvaggi" della Medea del Gruppo Alhena della coreo-
grafa Anouska Brodakz, Su musiche di Michele Dall'Ongaro. La 
Compagnia Athena porta in scena una Medea nera - interpretata da Koffi 
Koko - che racchiude in sé le tematiche care a Jahnn, come il razzismo e 
la riscoperta della cultura africana. Nella tragedia, le azioni di Medea 
sono dettate dalla fame sessuale e dalle umiliazioni razziali e il ruolo che 
la Brodakz ha disegnato nelle sue coreografie ci restituisce una donna 
innamorata e tradita, che è al tempo metafora della Grande Madre - mito 
diffuso tra le culture primitive di tutto il mondo - latrice di vita e di morte. 
Da segnalare, sempre questa settimana al Teatro Greco, l'ultimo spetta-
colo della Rassegna ItaliArte `97. Il Balletto di Renato Greco presenta 
Oxitok con-Tè coreografie di I5atrik King, interpreti lo stesso King, Johan 
Silverhult, Brina Oling, musiche eseguite dal vivo dall'Ensemble Zep-
Tesi. Sette uomini per sette peccati e il loro contrasto sono il fulcro delle 
coreografie e delle musiche, per leggere il cammino di un uomo tra mille 
immagini, visioni da incubo e inquietanti metamorfosi. (Gilberto NIaltinti) 
Teatro Vascello, dal 9 al 13 ottobre h.21 
Teatro Greco, 11 e 12 ottobre. h.21.15 
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Al teatro di Monteverde s'inaugura domani il Festiva? nordico della danza con Cesc Gelabert e Virgilio Sieni 

Coreo • a confronto al Vascello 
Sul palcoscenico in novembre Monica Francia, Kinkaleri e la Borriello 

Grande successo, nei giorni 
scorsi, delle due Medee: 

quell4 niultimediale di Ugo Pitozzi 
e quellà del Gruppo Alhena 

dl LORENZO TOZZI 

AL TEATRO Vascello anche 
quest'anna la danza italiana si 
è messa in bella mostra, pale-
sando una inaspettata vitalità. 
Coreografi diversi d'età e for-
mazione hanno messo in ve-
trina i risultati delle loro ricer-
che. Positivi i bilanci a percor-
so comphito dalla rassegna. 

Dopo gli Strappi inaugurali 
della compagnia Sutki di Ca-
terina Sagna, liberamente 
ispirati a frammenti di un di-
scorso amoroso di Roland Bar-
thes, la compagnia Efesto ha 
recato, in uno spettacolo de-
dicato a Francis Bacon dal ti-
tolo L'occhio non è un organo 
fisso, l'esperienza di un segno 
.coreografico • astratto. Dona-
tella Capraro e Marcello Parisi 
muovono infatti i corpi dei 
loro danzatori come involucri 
corporei, dinamici, taglienti e 
sfuggenti nella loro violenta 
rapidità. 

Alle suggestioni del multi-
inp(iinlp rr(h t lrin Piinvvi. in 

questi giorni di scena con Me-
dea: Lo stupore minerale, dove 
il nome dell'eroina euripidea 
sta per semplice acrostico di 
Movimenti Estremi Di Essen-
za Androgina. Noto ed attivo 
Corse più all'estero clic in Ita-
lia, soprattutto a Monaco e 
Francoforte, Pitozzi si avvale 
di immagini filmate che crea-
no la suggestione di una can-
giante cornice: un mare ora 
placido ora agitato da onde 
imbizzarrite, un corpo, quasi 
vivisezionato ed esaltato dalla 
creta, timidi getti d'acqua. La 
danza, dalla' sua, segue inte-
riori percorsi geometrici, ra-
bdomantici, misterici. E l'ac-
qua fornisce l'elemento con-
nettivo del percorso iniziati-
va, che si avvale di antiche po-
lifonie, dei rninimalismi di 
Glass al sitar di Ravi Shankar 
per finire conun un carillon di 
Antonino Veneziano in dissol-
venza. Canoni, spunti di con-
trappuntismi coreografici la 
nrilon!i-,ra di miirrstoli 
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DANZA MODERNA La Lewitzky Dance Company in «lmpressions 2» 

mentre la luna si oscura gra-
datamente come in un'eclissi 
della memoria. 

Al Vascello è stata poi la vol-
ta di una Medea di fatto e non 
solo di nome, quella del Grup-
po Alhena di Anushka Bro-
dacz disegnata da panni ma-
schili nei- Kotti Koko, novello 

stregone africano. 
, In novembre altri tre spetta-

coli, rispettivamente con Mo-
nica Francia (Studio per colle-
ra), Kinkaleri (Super) e con l' 
emergente Adriana I3orriello 
in Electric Spirit-L'Enigma al 
femmeinile. 

Nnn meno interessanti Ili 

appuntamenti con il Festivi 
nordico della danza. I)a de 
mani, i coreografi a confront 
Cesc Gelabert in un famos,
assolo di Gerhard Bonner, per 
dre del neoespressionism, 
scomparso cinque anni fa, 
Virgilio sieni nei Canti mariti 
(li recente creazione. 
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"COREOGRAR '97" 
DA STASEM AROMA 
Debutta stasera a 
Roma al. teatro "Va: 
scello" con il celebre 
coreografo h. danza-
tore spagnolo Cesc 
Gelabert (interprete 
di t'ances a solo by 
Gerhard Bohner") 

-e-liedizione '97 di - 
reografi europei a 
cdnfronto", un pro-, 
etto ideato e realiz7
;atp. „da Giancarlo 

che ha come 
. lptettivo l'incontro 

tra artisti di diversa 
nazionalità e forma-
zione "per approfon-
ctife 'il tema della 
composizione coreo-
grafica intramata di 
contaminazioni, in-

( tera'zioni, suggestio-
ni con altri linguaggi 
spettacolari. Esteti-
che contemporanee 
e universali". 

• 

i. I 

- 4 NOV, 1997 
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I CULTURE 
Danza a Roma 

In scena 
l'arte 
di Gelabert 

PAOLO RUFFINI - ROMA 
I-la debuttato ieri al teatro Vascello di Roma in 
prima internazionale lo spettacolo In77.6771denem) 
Schnitt I - Nella sezione (aurea) /per la regia di Cesc 
Gelaberj, una delle figure più importanti della 
nuova coreografia contemporanea europea. Lo 
spettacolo dà il via ai giorni di convegno dal titolo 
"Coreografi europei a confronto" (dal 5 al 7 
novembre, sempre al Vascello), che intende 
indagare il nuovo senso e la drammaturgia visiva 
nella danza contemporanea in Europa. 

Nello spettacolo di Gelabert, il piano visivo non 
consente fughe: siamo in un territorio 
immaginario, assolutamente astratto, composto di 
spazi radicali svelati da una scenografia costruita 
con installazioni lignee, e delle varianti 

Liberazione 
Mercoledì 5 novembre 1997 

coreografiche del regista-ballerino spagnolo che 
questi esegue da solo in scena. Lo spettacolo ruota 
attorno allo stesso tema della faMosa coreografia 
da cui trae ispirazione, ovvero un fumoso "solo" di 
Gerhard Bohner, interprete della danza tedesca 
che più di altri ha segnato l'immaginario di 
Gelabert. hn Schnittè infatti ricostruito sulla base 
della messa in scena e successiva ripresa in video di 
Cosima Santoro, che così facendo ha permesso di 
fissare una memoria del lavoro di Bohner. Il pezzo 
coreografico risale al 1989 ed è una performance 
costruita su passaggi apparentemente semplici, 
ma in realtà assai complessi nella loro esecuzione 
esigente che non la scia respiro 
all'improvvisazione. Danzando, Gelabert si 
appropria delle infinite scritture poetiche che 

pagina 22 
fanno riferimento al corpo, a sezioni del corpo 
stesso, come il movimento delle mani o addirittura 
la pura energia che allude a un passo di danza non 
portato a termine. Insomma, attraverso Bohner, 
Gelabert rende materia esplicita all'interno di uno 
spettacolo quelle possibilità minime e parcellizzate 
del movimento nelle sue infinite varianti. E' 
Gelabert in scena a controllare e a riscrivere con 
inedito virtuosismo una geometrica forma che 
risente della cultura espressionista alla quale 
Bohner ha appartenuto. Così ripreso 1m 
(Goldetzem) Schnitt l - Nella sezione (aurea) I si 
sottrae a movimenti infarciti di improbabili altri 
linguaggi per assolvere uno specifico della danza 
che cerca la purezza e il proprio destino dentro 
l'accumulazione del gesto quotidiano. 
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Con la coreografia di 
Adriana Borriello 
"Electric Spirit - LE 
nigma Femminile", in 
scena al Teatro Vascel• 
lo ancora fino al 23 
novembre, ci avvicinia 
mo alla conclusione 
della rassegna "La dan-
za italiana 1997", un 
fitto programma di 
spettacoli iniziato nel 
mese di settembre, ac-
compagnato da eventi 
internazionali legati al 
Festival Romaeuropa 
da un convegno de-
dicato ai problemi della 
composizione coreo-
grafica. A chiudere 
questa panoramica su 

sk,
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"un'arte che va sempre 
più qualificandosi ed 
affermandosi come set-
tore autonomo". co-
stantemente tesa al rin-
novamento delle sue 
forme e delle sue pos-
sibilità espressive, sarà 
la compagnia Alci di 
Rossella Fiumi ( dal 25 
al 30) con "Nuvens", un 
lavoro che Alessandra 
Palma ha costruito a 
partire dal "Libro del-
l'inquietudine" di Fer-
nando Pessoa. 

A dire il vero è ba-
stata la presenza di po-
che formazioni d'ol-
tralpe a farci intuire -
attraverso il rigore sce-

Ancora due appuntamenti con L danza contemporanea italiana al Teatro Vascello 

a parola al corpo 
La Borriello mette l'uomo di fronte all'enigma femminile 

fico, la professionalità, 
la cura dei dettagli - una 
incomparabile dispari 
tà nelle condizioni di 
lavoro e nell'interesse 
del pubblico riservate 
alla danza fuori dall' 
Italia. 

E la sensazione che 
resta è quella di un 
abisso incolmabile e di 
uno spreco enorme: di 
idee, di energie, di crea-
tività. Alla Borriello ri-
conosciamo sicura-
mente il merito di aver 
elaborato un linguag-
gio originale, ottenen-
do un risultato che di-
mostra la serietà di una 
costante ricerca sul mo-

vimento. Il suo per-
corso inizia con il di-
ploma dell'Accademia 
di Danza a Roma, pro-
segue con un periodo di 
perfezionamento a 
New York e una col-
laborazione di un anno 
con la belga Anne Te-
resa De Keersmaeker, 
coregrafa dell'ultima 
generazione dal tem-
peramento ribelle e so-
litario. 

Nel buio un uomo 
entra correndo e si ar-
resta davanti al pub-
blico, si guarda intorno, 
si toglie le scarpe e una 
pesante tutta militare 
mentre nell'angolo op-

posto della sala quattro 
donne si muovono pia-
no seguendo un'onda 
che cresce a poco a poco 
e si avvicina. Come 
un'implacabile corda 
che gira troppo in fretta 
lasciando fuori un bim-
bo fuori tempo, l'unico 
protagonista maschile 
da questo mondo di 
donne resta escluso. 

Una gestualità ora 
morbida e calda ora 
spezzata e meccanica, 
ripetitiva, ossessiva-
mente giocata su ritmi 
contrastanti accompa-
gna l'alternarsi di in-
contri ed esclusioni at-
traverso cui si compie 

l'eterna ricerca di unità 
tra il maschile ed il 
femminile. Poi, a tratti, 
sorde emissioni di voci 
tentano di amplificare 
l'intenzione espressiva 
di un corpo energico 
eppure improvvisa-
mente muto. Complici 
le luci di Stefano Pi-
randello, magiche om-
bre si allungano sullo 
sfondo, luoghi imma-
ginari prendono forma 
e poi improvvisamente 
si dissolvono. 

Un disegno di con-
trapposizioni e sposta-
menti ben congenato 
ed equilibrato, che tut-
tavia risente di una cer-

ta d isomoge n ità di ese-
cuzione. Alessandra 
Luberti, Federica Ma-
strangeli, Nlanue la 
Taiana e I ker Filoma-
rino sono degli inter-
preti bravi e coscien-
ziosi, ma la presenza 
della Borriello tradisce 
l'origine di un movi-
mento che nella giu-
stificazione del suo 
creatore attinge calore 
e si anima di un'in-
tensità ineguagliata. 
L'atmosfera generale 
trova preziose risonaze 
nella musica, curata da 
Luigi Cinque, che ha 
accostato con audacia peranze techno, ampli- canto classico indiano. 
ritmi tribali e intem- ficazioni operistiche e 

st. 

:cY 

.3" 

Maria Pia D'Orazi 
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PASSAGGI RADIOFONICI E TELEVISIVI ROMAEUROPA FESTIVAL `97 

EMITTENTI E PROGRAMMI RADIOFONICI 

ANTENNA 1 
ITALIA RADIO 
RADIO CENTRO SUONO 
RADIO GLOBO 
RADIO INCONTRO 
RADIO JOLLY NOSTALGY 
RADIO NAZIONALE TEDESCA 1 
RADIO POPOLARE 
RADIO VATICANA 
RAI GIORNALE RADIO 
RAI INTERNATIONAL (RADIO) 
RAI RADIO TRE APPUNTI DI VOLO 
RAI RADIO TRE AUDIOBOX 
RAI RADIO TRE DOSSIER 
RAI RADIO TRE LAMPI 
D'AUTUNNO 
RAI RADIO TRE SUITE 
RCF 
RDS 
RTL 

EMITTENTI E PROGRAMMI TELEVISIVI 

CANALE 23 
RAI 2 SORGENTI DI VITA 
RAI EDUCATIONAL (TEMA) 
RAI INTERNATIONAL 
RAI SAT 1 
RAI TELEVIDEO 
RAI TG 1 
RAI TG 2 
RAI TG 3 
RAI TGR 
RAI UNO MATTINA 
RETE ORO 
TELEPIU' COM'E' 
TELEPIU' MARCO POLO 
TELESTUDIO 
TELETUSCOLO 
TMC 2 
TVR AUTOVOX 
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